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Manuale di installazione e Uso
INDICE

ILLUSTRAZIONI .ottt ettt e e e e e e ettt e e e e e e e e e e bt eeeaeeeeeannssnnnneaeaeeaannns 1
D= (=1 ][ RSP 7
1-1CONE INFOMMALIVE ..ooviiiiieeeeiee e 9
A B I\ 1T (= o] (=X o] 74 o T o T PP 9
3 - Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati.................ccceceeeeeenn. 10
4 - Presentazione - USO Previsto (Rif. 1) ......ueeiiii i 11
5 - NOrmMe € CertifiCazioni .........covviviiiiiiiiiiie e 11
6 - Identificazione - Dati ditarga (Rif. 1) ..., 12
7 - 1l Trasporto (Rif. 1) - teCniCO SPECIAlIZZAT0 - .........ovviieeiiiiiiiiiiece e 12
I 0] 1= (o T= Vv F= 1 41T o (o PP 13
9 - Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -...........................ee, 13
10 - Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato - ............ccccoevvviiieeeeennnns 13
11 - Collegamento elettrico (Rif. 27) - tecnico specializzato -............ccooeeiiieiieiiiiiiciens 14
12 - Posizionamento sonde (Rif. 26) - tecnico specializzato - ...........ccooeevieeiiiiiiecicccccccees 15
13 - Avviamento, controllo e regolazione della temperatura............cccuevevveeeiiiiiiiiieeeeeeeeee 15
14 - 1l caricamento del mobile - operatore qualificato - ..........ccoooeiiiiiiiii i 15
15 - Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 23) ..o 16

15 1 - SCAriCO AeIMACQUA .....cei ittt e e e e 16
18 - Unione dei MOoDbili (RIf. 25) ...ivviiiiiiii e e e e e 17
19 - Anticondensa e antiappPannamMENTO .........ccoeeiiiiiieiiieee e ee e 17
20 - Manutenzione e pulizia - operatore qUAalifiCato - ...........c.eevvvieeiiiiiiiiiiiee e 17

20 _1 - La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale) .........ccccoeevvvvvvviiiinnenenn. 18

20 _2 - La pulizia delle parti interne (MenSile)..........ccvviiiiiiiiiiii 18

20 _3 - La pulizia del nido d'ape (Rif. 10)......cccviiiiiiiiiiiiiiiiiiieeeeeeee e, 18

20 _4 - La pulizia delle parti in aCCIAI0 INOX.......iiieeeeiiieiiiiiineeeeeeeeeeeiiies e e e e e eeeasrrn e eeeeens 18

20 5 -1Ispezione delle Parti ... 19
21 - Smantellamento del mobile - tecnico Specializzato -...........cccoovvvviiiieiiiiiiiieee e 19

8 05060086 00 20/02/2013



Ar-nec Chester 2 RTB

Italiano

1.Icone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:
/_\ Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente

durante 'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-

tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire telefonicamente informazioni precise all'Assistenza
tecnica. Prima di contattare il Servizio Assistenza, verificare i seguenti punti:

Prima di qualsiasi intervento su un mobile frigorifero, staccare |I'alimen-
tazione elettrica.

I mobili sono progettatti esclusivamente per essere usati in ambienti
chiusi.

Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) usando sempre la
massima diligenza e i dispositivi di protezione necessari.

I mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, le derrate alimentari devono essere intro-
dotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di conserva-
zione, quindi NON introdurre nel mobile prodotti che abbiano subito un
riscaldamento.

I mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato introdurre ogni altra tipologia di
merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per
la pesca ecc.

Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati, quindi mantenere sempre al massimo l'efficienza
degli impianti di climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto
vendita.

Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili; evitare che le correnti d’aria e le
bocchette di mandata dell'impianto di climatizzazione siano dirette verso le
aperture dei mobili.

Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo,verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile

Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo
che la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

Smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
quest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonché all’'uso di detergenti non consentiti.
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e Se si verificano condensazioni anomale, allertare subito il tecnico frigorista.
e Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione
preventiva

e NON usare il mobile a piedi nudi
& e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
queste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON camminare sul tetto del mobile.

e NON salire mai per nessun motivo con i piedi sul frontale del mobile, se
necessario utilizzare un‘apposita scala idonea e a norma adatta a
raggiungere i punti di carico. Pericolo: cadute e lesioni gravi.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce

e NON introdurre sostanze esplosive (es. bombolette spray) con propellente
inflammabile nel mobile. Pericolo: esplosione, incendio.

e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:

Non sostare con latesta nel vano dove e posizionato il mobile se questo
non e opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo
sull’interruttore generale a monte dell’apparecchiatura.

NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

Numeri utili: Centralino +39 0499699333, Fax +39 9699444, Call Center 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati
Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Chester 2 RTB realizzata da ARNEG Spa.
Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile
caratteristiche tecniche
installazione e montaggio
informazioni per il personale addetto all’'uso
interventi di manutenzione
indicazioni per la sicurezza
Il manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
uso improprio del mobile
installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
difetti di alimentazione elettrica
gravi mancanze nella manutenzione prevista
modifiche ed interventi non autorizzati
utilizzo di ricambi non originali
Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.
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In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale € rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere se stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

La linea di mobili refrigerati Chester 2 RTB, € composta da espositori murali a sviluppo
verticale, frontalmente aperti, predisposti per I'alimentazione con unita condensatrice
remota, adatti alla conservazione e vendita self service di Salumi e Latticini.

Puo essere provvisto di riserva refrigerata e non refrigerata.

e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

NON e consentito I'uso del mobile:

e da parte di bambini

e da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza

supervisione o istruzioni.
e portatori di handicap
e personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

e Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la
propria competenza secondo le indicazioni riportate.

e Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all'uso e alla
manutenzione della macchina.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

5.Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Chester
2 RTB rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggl europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
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a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, € possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica [Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificazione - Dati di targa (Rif. 1)

Sul retro del mobile é presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze
corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui é caricato ogni impianto (solo per mobili con
motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per 'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:

e il nome del prodotto (Rif. 1) - 2); il numero di matricola (Rif. 1) - 4); il numero di

commessa (Rif. 1) - 16).

7.1l Trasporto (Rif. 1) - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare i pesi, i punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata.

| mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per la movimenta-
zione con carrelli a forca.

Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in
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guestione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
& ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.

e NON devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.

e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del

carico.

NON utilizzare mezzi per il sollevamento:

e inferiori al peso del mobile

e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.

e con funi o cavi non regolamentari o usurati

Non sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8.Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambiente chiusi, asciutti e privi di umidita
con una temperatura compresa frai -25°C e + 55°C e un’umidita dell’aria
compresa tra 30% e 90%.

e Prima dellimmagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -
Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all'operatore.
Il mobile pud essere fornito imballato come di seguito descritto:
e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (Rif. 1).
e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 1).
e Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 1).
Al ricevimento del mobile:
e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare I'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano danni chiamare subito la societa di fornitura;
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che comunque possono essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;
Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per 'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza, utilizzare gli -
strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o dalle leggi
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vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipaggiamento e
un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di protezione,
livella a bolla.
Il mobile é stato progettato per funzionare esclusivamente in ambienti chiusi.
Per linstallazione attenersi a quanto segue:
e esaminare con cura l'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:
e in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
e all’aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a
incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.
1 - togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto)
2 - montare i piedini regolabili (Rif. 1)
3 - posizionare i piedini in modo da portare il mobile in orizzontale
4 - utilizzare una livella a bolla (Rif. 1) per controllare I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente

non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco e stato testato.

e Il mobile deve essere montato con un’inclinazione verso la parete di almeno
10mm (RIif. 1)

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un
livellamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

e |l mobile deve essere livellato sia davanti che dietro.

e |Installare al massimo 3 mobili in canale sulla medesima linea di alimentazione
elettrica e frigorifera (1 master + 2 slave)

11.Collegamento elettrico (Rif. 27) - tecnico specializzato -

e PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L'ALIMENTAZIONE
& ELETTRICA!

@ e L’'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, l'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto
di collegamento del mobile.
Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’energia elettrica deve essere ese-
guito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati Tecnici).
e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento
e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.
e |Istruire 'operatore sulla posizione dell’interruttore generale in modo tale che possa
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essere raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e Se l'alimentazione elettrica si interrompe, verificare che tutte le apparecchiature
elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare I'intervento delle
protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto in modo da
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

e Il cavo di alimentazione, se guasto o rovinato deve essere sostituito dal costruttore
0 da un ente scelto dallo stesso.

Ia’irlmstallba};[ore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
el mobile.

e \erificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
& siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia @ manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

12.Posizionamento sonde (Rif. 26) - tecnico specializzato -

Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria, colore verde
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento, colore nero
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione, colore giallo

e Sonda di temperatura: NTC IP67 .
e Le sonde Sin-Sout devono essere bloccate con morsetti Betterman 6-17
c0d.04355001 e non devono essere isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette di alluminio usando la
molla inox ferma bulbo cod.02230134.

13. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
canico (Rif. 12) o sul display del controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 11) posizio-
nati sulla parte frontale inferiore del mobile. Normalmente il controllore viene impostato
in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della programmazione, fare riferi-
mento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

14.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

(carico max 160 kg/m?).

e |a disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile.

e lasciare circa 30 mm di aria tra la merce e il ripiano superiore (Rif. 15).
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e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 22)

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia

raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione.

e Rispettare assolutamente la disposizione dei ripiani come indicato ,
modificarla causa il malfunzionamento del mobile (Rif. 1).

e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e NON caricare il tetto del mobile con scatole pacchi o altro (Rif. 16)

e E’'curadel Cliente verificare che tutte le operazioni siano effettuate in
sicurezza e secondo le norme vigenti.

e |l carico massimo ammissibile sui ripiani & di 160 kg/m? e nella vasca & di 350
kg/m?

e Per evitare lo scivolamento della merce sui ripiani inclinati utilizzare sempre le
spondine di contenimento.

e Esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

15.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 23)

La linea di mobili refrigerati Chester 2 RTB e dotata di un sistema di sbrinamento a fer-
mata semplice (mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione).

E’ possibile richiedere come optional o sbrinamento elettrico (lo sbrinamento avviene
mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione e I'impiego di una resistenza elettrica
corazzata nell’'evaporatore).

15 1.Scarico dell’acqua:

Per I'evacuazione dell’acqua di shrinamento € necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza;
e installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento
a pavimento.
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento in modo da evitare cattivi
odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e il possibile
malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

16.l1lluminazione

Per L'illuminazione interna del mobile e ottenuta mediante lampade a fluorescenza tipo
OSRAM. L'interruttore luci si trova a lato della plafoniera..

Per un maggior risparmio energetico € possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

e consumo di illuminazione ridotto

ridotto carico frigorifero

durata delle luci superiore a 6 anni

intensita e colore di illuminazione uniforme

miglioramento dell’'illuminazione con il decrescere della temperatura.

Se viene modificata la disposizione dei ripiani, le prese di alimentazione non
& utilizzate devono essere chiuse con i tappi forniti con il mobile (Rif. 24)
e NON lasciare prese scoperte. Pericolo di folgorazione.

17.Sostituzione lampade
Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:
17_1.lluminazione ripiani (Rif. 17)

1 - Togliere I'alimentazione elettrica al mobile.
2 - Togliere la protezione in metacrilato 1
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3 - Ruotare la lampada di circa 90° (fino allo scatto), estrarla dal portalampada,
sostituirla con una lampada nuova identica;

4 - Reinserire la lampada verificando che i contatti siano alloggiati correttamente nei
fori appositi.

5 - Rimontare la protezione in metacrilato.

6 - Ripristinare I'alimentazione elettrica.

18.Unione dei mobili (Rif. 25)
Per I'unione di due o piu mobili in canale, attenersi a quanto segue:
1 - Smontare le spalle

2 - Posizionare i mobili fianco a fianco

3 - Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti

4 - Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione

5 - Rimontare gli schienali.

Assicurarsi che la parte zigrinata delle spine 4-5 sia completamente inserita nelle
sedi apposite.

KIT UNIONE CANALE

Rif.| Codice Descrizione
1 | 04711065 | Vite TCEI M8X120 (Vite Testa Cilindrica Esagono Incassato)
2 | 04480112 Rondella D 8,5x24
3 | 04230600 | Dado Esagonale M8
4 | 02047000 | Spina allineamento profilo D 10
5 | 02940652 | Spina allineamento D 4x80
6 | 04711042 | Vite TCEI M8x60

19.Anticondensa e antiappannamento

Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettri-
che di bassa potenza sulle parti piu soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti
delle porte, telai e cornici, vetri laterali ecc.

20.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -

e Prima di qualsiasi operazione attendere che le parti in vetro abbiano
& raggiunto la temperatura ambiente.
Proteggere le mani con guanti da lavoro.
e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
frantumarsi e ferire I'operatore.
° NOtI)\_II_usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei
mobili

Notl)\'ll spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

NON usare prodotti detergenti a base di cloro come la candeggina che

possono corrodere le superfici

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 20), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
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e dirigere il getto troppo vicino allo sporco puo provocare danno all'operatore e
& contaminare parti gia pulite e I'ambiente (Rif. 18).
e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature
elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo € indispensabile per garantire la
tutela della salute del consumatore..
Le operazioni di pulizia devono comprendere:

1 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi

patogeni rimasti dopo il lavaggio).

3 - RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA
La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:
20 1.La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile
e Utilizzare detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire
0 acqua tiepida e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.
20_2.La pulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, & necessario:

e Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
Lavare con acqua tiepida (>40°C)

Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico;
Asciugare accuratamente con un panno morbido;

Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell’acqua.

Eliminare tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando,
dove necessario, la lamiera ventilatori.

e Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere I'intervento di un tecnico frigorista

gualificato.

20 3.Lapulizia del nido d’ape (Rif. 10)

e Pulire il nido d'ape ogni 6-8 mesi, a seconda delle condizioni di vendita.

e Utilzzare un aspirapolvere o smontarlo e lavarlo con acqua e sapone.

e Deve essere completamente asciutto prima di essere rimontato.

e |l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

20 _4.La pulizia delle parti in acciaio inox

Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:
e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.
Macchie e ruggine recenti:
e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio.
Al termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.
Macchie e ruggine vecchie:
e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o
sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:
e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
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lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento puo comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

e Esequire con attenzione tutte le operazioni di pulizia compresa la
disinfezione, il risciacquo e I'asciugatura eliminando ogni residuo d’acqua o
detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla salute.

e Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante possono
danneggiarsi.

Y\ Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
L3 . : . :
72\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

20_5.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il
mobile con la merce.

21.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
Cui viviamo.

Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e
guindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto
domestico né venire conferito in discarica.

Prima di procedere allo smantellamento del mobile &€ necessario prevedere il recupero
del refrigerante e asportare I'olio lubrificante.

Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili.

Materiali impiegati nella costruzione:

- Tubo e lamiera in ferro: telaio inferiore, montanti, mensole _ _
- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e fascia superiore
- Lamiera zincata: pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base,

_ ripiani e vassoi
- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: fianchi in cristallo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC paracolpi e corrimano

- RIM rivestimento inferiore spalle

- Policarbonato protezione lampade fluorescenti e nido d’ape uscita
aria

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo
& smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal
Fabbricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.
e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e
autorizzato.
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1.Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:

This symbol signals dangers and behaviour that must absolutely be avoided
gurlnhg use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
eath.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,
maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and provisions
Carefully read the Installation and use Manual so that the operator, in case a fault

occurs, can supply precise information over the phone toTechnical assistance. Before
contacting Customer Service, check the following points:

e Disconnect the electric power supply before any intervention on the
refrigerated cabinet.

e These units are designed for use only in closed environments.

e Perform all the work manoeuvres with utmost attention (loading,
unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.), always apply
the maximum diligence and the necessary protection devices.

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the
product displayed and not to lower it, therefore the food produce must
be introduced only if already cooled down to their respective
temperatures of preservation. Therefore, DO NOT introduce heated
foods into the cabinet.

e The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve
and display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-
cooked food products (hot cases). It is prohibited to introduce any other
type of goods that differs from the ones indicated, such as
pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

e Check that the environment temperature and humidity values do not exceed
those specified; therefore always keep the conditioning, ventilation and
heating plants in the sales area at maximum efficiency.

e Limit the speed of the room air near the openings of the cabinets to values
lower than 0.2 m/s; avoid that the air currents and the inlet grilles of the air-
conditioning system be aimed toward the openings of the cabinets.

e Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

e Comply with the loading limit, avoiding to overload the cabinet.

e Rotate the food produce, loading the cabinet so that the goods that have been
on display longer are sold before the goods newly added.

e \With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience
detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

e Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any
filters, check the siphons, etc.).

e Dispose of the defrosted water or the water used for cleaning purposes
through the sewage system or the water purification system compliant to the
laws in force, since the water can come into contact with pollutant substances
due to the nature of the product, to possible residues, to accidental breakages
of the casings that contain liquids, as well as to detergents not allowed.

e |f abnormal condensation occurs, inform the refrigeration technician
immediately.
Perform all the preventive maintenance operations regularly
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e DO NOT use the cabinet barefoot
& e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed. In particular, do not remove the cover of the electrical panel; these
operations must always be performed by specialized technicians.

e DO NOT obstruct the air inlet passages.

e DO NOT walk on the roof of the cabinet.

e DO NOT use your feet to climb onto the front of the unit for any reason. If
necessary, use an appropriate and suitable ladder in order to reach the
loading points. Danger: falls and serious injuries.

e Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.

e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.

e DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating of the goods

e DO NOT introduce explosive substances (e.g. spray cans) with inflammable
propellant into the cabinet. Danger: explosion, fire.

e IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not station with your head in the compartment where the cabinet is
positioned if it is not appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by
acting on the main switch upstream of the device.

DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE

CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED

RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,

INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.

ggg;uzl numbers: Switchboard +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Call centre 848
5

3. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned
This instructions manual contains the description of the Chester 2 RTB line of
refrigerated cabinets manufactured by ARNEG Spa.
The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:
e use of the cabinet
technical characteristics
installation and assembly
information for the personnel appointed to its use
maintenance interventions
e safety indications
The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during
its entire lifetime.
The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:
e improper use of the cabinet
incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated
defects in the electrical power supply
serious deficiencies in the foreseen maintenance
unauthorized modifications and interventions
use of non-original spare parts
e partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
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loss, request a copy from the supplier.
The present manual addresses the following subjects:

QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described
The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

4. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The Chester 2 RTBrefrigerated cabinet line is made up from vertical wall display
cases, open at the front, with remote condensing unit, suitable for the preservation and
self service sale of charcuterie and milk products.

It can be provided with refrigerated and non-refrigerated reserve.

e The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
force must be complied with during installation and use.

Use of the cabinet IS PROHIBITED to:

children

e persons who are not capable of using the cabinet safely without supervision

or instructions.

handicapped persons

unsober personnel or personnel under the influence of drugs

e Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to
the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

e The Client or the employer takes on responsibility concerning the qualification
and mental or physical condition of the professional figures it appoints to use
and maintenance of the machine.

e The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

5.Norms and certifications

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the Chester
2 RTB series meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established
by the following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN I1ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN I1SO
12100-2:2003
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive CEE 97/23 (PED) based on
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what established by Article 3, paragraph 3 of the same directive.

In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by completing
the form found at the following website: http://www.arneg.it/conformity

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a
test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental
conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C , 60% R.H.)
Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. | Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Rating Plate (Rif. 1)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet

4) Serial number of the cabinet

5) Power supply voltage

6) Power supply frequency

7) Absorbed operating current

8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot
wires+lighting)

9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured
heaters+hot wires+ fans+lighting)

10) Lighting power (where included)

11) Usable display surface

12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate

13) Mass )of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in
motor

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Class of protection against humidity

16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production

18) Year of manufacture of the cabinet

To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:

e the product name ((Rif. 1) - 2); the serial number (Rif. 1) - 4); the job order number

((Rif. 1) - 16).

7. Transport (Rif. 1) - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of

checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in

terms of safety and load-bearing capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their

displacement with forklifts.

Use a manual or electrical forklift suitable to lift the cabinet in question, with a nominal
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capacity greater or equal to 1000 kg.

e Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
tipping over, always insert the forks all the way through.

e NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.

e Evenly distribute the cabinet weight so as to keep the centre of mass of the
load in balance.

DO NOT use lifting means that have:

e |ower weight than the cabinet

e unsuitable characteristics or ones altered by use.

e invalid or worn out ropes or wires

Transport procedures different than those pointed out are not allowed

8. Storage

e DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

e The cabinets must be stored in indoor environments that are dry and humidity-free
and that have a temperature ranging between -25°C and + 55°C and a humidity
between 30% and 90%.

e Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

9. Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -
Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The cabinet can be supplied packed as described below:

° \(/%i_tfh flr)ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)

if. 1).

e With a cardboard casing (on request) (Rif. 1).

e With cage in wood (on request) (Rif. 1).
When receiving the cabinet:

e Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
Check the integrity of the cabinet components;

If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can however be removed with appropriate solvents.

e Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not

use abrasive substances or metallic sponges;

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Wood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

e DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (Plexiglas).

& e During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for
the operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could
cause wounds and injuries.

e These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

10.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, use the
instruments and protection clothing required by the safety norms or by the laws in force
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in the country of installation. At any rate, always use adequate equipment and clothing,
such as: anti-injury boots, protection gloves, spirit level.
The cabinet has been designed to exclusively operate in indoor environments.
For the installation, adhere to the following:

e carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;

Do not position the cabinet:

e in environments where explosive gaseous substances are present;

e in open air and therefore subjected to atmospheric agents;

e near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)

e near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed

a speed of 0.2 m/sec.

1 - remove the wooden supports at the base (used for transport)

2 - mount the adjustable feet (Rif. 1)

3 - position the feet in a way to make the cabinet horizontal

4 - use a spirit level (Rif. 1) to check the position.
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matc:ﬂeil the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.
For a correct operation of the cabinet, the room temperature and relative humidity must

not exceed the limits relative to climatic class 3 (+25°C; R.H. 60%) established by the
norms EN-ISO 23953 - 2 with which the counter has been tested.

e The cabinet must be assembled in a position tilted toward the wall by at least
& 10 mm (Rif. 1)
e If the cabinet is displaced, re-check its levelling; an incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.
e The cabinet must be levelled both at the front and at the back.
e Install a maximum of 3 cabinets in channel on the same electrical and
refrigerant power supply line (1 master + 2 slaves)

11.Electrical connection (Rif. 27) - specialized technician -

& e REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

@ e The electrical system must have a grounding connection!

e The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manufacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in
force in the country where the cabinet is installed.

e ARNEG Spa rejects any responsibility toward the user and third parties for
damages caused by breakdowns or malfunctions of the systems arranged
upstream of the cabinet and for damages to the cabinet that stem from causes
directly ascribable to an electrical system malfunction.

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

It is the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the point
of connection to the cabinet.
Sizing of the electrical power supply line must be performed in accordance to the
power absorbed by the cabinet (see Technical Data).

e Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Consult the wiring diagrams before performing the connection.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

e Instruct the operator on the position of the master switch so that it may be timely

reached in case of an EMERGENCY.
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e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.

e |If the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices of
the store can restart without triggering the intervention of the overload protections;
gn the contrary, modify the system so as to differentiate activation of the various

evices.

e If the power supply cable is faulty or ruined, it must be replaced by the
manufacturer or authority chosen by the same.

The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and outpout
to/from the cabinet.

e Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
& superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
S0 as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.

The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the circuit
on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any rate, the
distance between the opening of the contacts must be at leat 3 mm.

12.Position of the probes (Rif. 26) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

Sout| Green air inlet control probe
Sdef| Black defrost end thermal switch control probe
Sin | Yellow suction air control probe

e Temperature probe: NTC IP67 .
e The Sin-Sout probes must be blocked with Betterman 6-17 code 04355001
terminals and must not be insulated.

e The Sdef probe must be fixed in contact with the aluminium fins using the bulb
holder stainless steel spring code 02230134.

13. Start, control, and adjustment of the temperature

Control of the refrigeration temperature is performed via the mechanical thermometer
(Rif. 12) or on the display of the electronic controller (OPTIONAL) (Rif. 11) positioned
on the lower front part of the cabinet. Normally, the controller is programmed in the
factory during the testing phase; in case the programmed setting is changed, refer to
the instructions provided by the manufacturer of the controller.

14.Loading the cabinet - qualified operator -
To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:
e uniformly and orderly arrange the goods, avoiding to overload the decks (max.
load: 160 kg/m?).

e Arrangement of the goods without empty spots ensure better operation of the
cabinet.

e |eave approx. 30 mm of air space between the goods and the upper deck (Rif. 15).
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e distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air (Rif. 22)

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
& displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures.
e Respect the position of the shelves as indicated, modification causes
cabinet malfunctioning (Rif. 1).
DO NOT introduce products that have been heated.
e Do not load the roof of the cabinet with boxes, packages, or other (Rif.
16)
e Itis the Client's responsibility to check that all the operations be
performed safely and in accordance to the norms in force.

. Thhe m?(ximum admissible load on the decks is 160 kg/m? and 350 kg/m? in
the tank.

e To avoid that goods slide off the tilted decks, always use the containment side
panels.

e First use up the goods that have been stored in the unit the longest before
adding new arrivals (food stock rotation);

15.Defrosting and water drainage (Rif. 23)

The line of Chester 2 RTB refrigerated cabinets comes with a standard feature of a
defrosting system with simple stop (by stopping the refrigeration cycle).

It is possible to request the optional feature of an electrical defrosting system (the
defrosting takes place via stop of the refrigeration cycle and the use of an armoured
electrical heater In the evaporator).

15 _1.Water drainage:

To evacuate the defrost water you must:
e provide a drain to ground with a slight slope;
e install the syphon supplied between the drain pipe of the cabinet and the
connection to ground.
e Hermetically seal the floor drain area in order to avoid: bad odours inside the
cabinet, dispersion of refrigerated air, and the possible malfunction of the cabinet
due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
gualified installer.

16.Lighting

Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent OSRAM type lights. The light
switch is beside the light fixture.

To increase energetic saving, the cabinet can be requested with low
consumption LED lights that allow:

e reduced lighting consumption

reduced refrigerated load

duration of the lights for more than 6 years

uniform lighting intensity and colour

improvement of the lighting as temperature drops.

If the shelving positions are changed, the power supply sockets no longer
& used must be closed with the caps supplied with the unit (Rif. 24)
e DO NOT leave the sockets uncovered. Risk of electrocution.

17.Replacing the lamps
To replace the lamps, proceed as follows:
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17_1.Shelf lighting (Rif. 17)

1 - Remove electric power supply to the cabinet.

2 - Remove the methacrylate protection 1

3 - Turn the bulb approx. 90° (until it clicks), extract it from the bulb-holder, replace it
with an identical new bulb;

4 - Iﬁeelinsert the lamp, checking that the contacts are housed correctly in their specific

oles.
5 - Reassemble the protection in methacrylate.
6 - Restore electrical power supply.

18.Combining cabinets (Rif. 25)
To combine two or more cabinets in channel, proceed as follows:
1 - Remove the shoulders
2 - Position the cabinets side by side
3 - Remove the backrests to have access to the holes of the risers
4 - Join the risers and the brackets, using the screws supplied
5 - Reassemble the backrests.

Make sure that the knurled part of the plugs 4-5 is completely inserted into the
relevant seats.

CHANNEL COMBINATION KIT

Ref.| Code Description
1 04711065 | TCEI M8X120 screw (Hexagon Socket Head Cap Screw)
2 | 04480112 | Washer D 8.5x24
3 | 04230600 | Hex Nut M8
4 | 02047000 | Profile alignment plug D 10
5 | 02940652 | Alignment pin D 4x80
6 | 04711042 | Screw TCEI M8x60

19.Anti-condensation and demisting
To prevent misting due to condensation, low power electrical heaters are foreseen on

the parts most subjected to this phenomenon, such as: heat insulating glass panels of
the doors, frames and framings, side glass panels, etc.

20.Maintenance and cleaning - qualified operator -

e Before any operation, wait for the glass parts to have reached room
& temperature.
e Protect the hands with work gloves.
e DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and
injure the operator.
° D% NOT use abrasive products and solvents that may alter the surfaces of the
cabinets
e DO NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the cabinet.
e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.
e DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacyrlate
(Plexiglas).
e DO NOT exert too much strength during the cleaning operations
e DO NOT use chlorine-based detergent products such as bleach, that may
corrode the surfaces
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e avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or
& ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the
stainless steel.

e if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 20),
use LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to
remove any present residue; too high pressures may damage the surfaces.

e DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces

[ J

e aiming the jet too near to the dirt can cause damage to the operator and
contaminate parts that are already clean and the environment (Rif. 18).

e avoid that fans, overhead lights, electrical wires, and all the electrical devices

The food products can rotten due to microbes and bacteria.
Respect of the Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of the consumer's health.
The cleaning operations must include:
1 - WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)
2 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms
that have remained after the wash).
3 - RINSE
4 - DRYING
Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:
20_1.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

e Clean all external parts of the cabinet every week
e Use neutral detergents for domestic use, compatible with the surfaces to clean or
use warm soapy water, eliminating all detergent residues.
e Rinse with clean water and dry with a soft rag.
20_2.Cleaning the internal parts (Monthly)
The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.
Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:
e Completely empty it out of any goods it contains;
Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
Wash with lukewarm water (>40°C)
Disinfect with a detergent that contains an antibacterial;
Accurately dry with a soft cloth;
Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain.
Eliminate all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.
e If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.

20_3.Cleaning the honeycomb structure () (Rif. 10)

e Clean the honeycomb every 6-8 months, depending on the conditions of sale.
e Use a suction device or remove and wash it using soap and water.

e It must be thoroughly dried before it is reassembled.

e The honeycomb must be reassembled at the same angle.

20_4.Cleaning the parts in stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

e iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.

When finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly
drying the surfaces.
Old stains and rust:
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e use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or
similar substances.
Die-hard stains and rust:
e sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the
surfaces due to the abrasive cleaning method.

e All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying
& must be performed diligently, eliminating any water or detergent residue so as
to avoid the spread of bacteria harmful to health.
e Parts left to dry with detergent or disinfectant residues may get damaged.

[ Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
é\ water residues that may cause accidental slipping and falls.

20 _5.Inspection of the parts

Once you've finished the cleaning, disinfection, rinse, and drying operations,
accurately check that all the parts arew perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
thecilnternal operating temperature has been reached, it is possible to load the
products.

21.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in.

This product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste and
therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be treated as
domestic waste nor assigned to a waste dump.

Before dismantling the cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the
refrigerant and to remove the lubricant oil.

This product is made up by 75% of recyclable materials.

Materials used in the manufacture:

- Iron pipe and sheet: lower frame, uprights, shelves

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and upper strip

- Galvanized steel sheet: Iovger panels, varnished panels, base structure, decks
and trays

- Expanded polyurethane (R134a):thermal insulation

- Tempered glass: crystal sides

- Wood: foamed tank side frames

- PVC Bumper pads and hand rails

- RIM shoulders lower coating

- Polycarbonate fluorescent light protection and air outlet honeycomb
structure

e [tis the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
& the collection centre specified by the local Authority or indicated by the
Manufacturer for the materials to be recovered and recycled.
e All these operations as also transport and waste treatment must be
exclusively performed by specialized and authorized personnel.
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

A\ e

ieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des
ebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und

zum Tod fuhren kénnte, unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und _
Benachrichtigungen hin, die jede der das Mdbel benutzenden Personen (je nach
Zustandigkeit) wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat

(Installation, Gebrauch, Wartung, Demontage usw.).

2.Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, dem Kundendienst telefonisch detaillierte
Informationen zu liefern. Prifen Sie, bevor Sie sich an den Kundendienst wenden,
folgende Punkte:

Bevor eine Arbeit am Kihimdbel ausgefihrt werden darf, muss
sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.
Die KihImdbel wurden fir eine ausschliel3liche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

Fuhren Sie alle Arbeitsmandver &ul3erst vorsichtig durch (Auffallen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie immer
sehr sorgfaltig vor und verwenden Sie die erforderlichen
Schutzvorrichtungen.

Das Kuhimdbel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts
zu erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukihlen. Somit dirfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die
jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen abgekihlt sind. Produkte, die
erhitzt wurden, dirfen NICHT in das Mdbel gegeben werden.

Die M6bel wurden fur die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Es ist
verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie
z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkoder usw.

Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tber den
angegebenen Werten liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die
Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll
funktionsttichtig sind.

Begrenzen Sie die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der
Mobeloffnungen auf 0,2 m/s. Vermeiden Sie, dass der Luftzug und die
Zuluftdtisen der Klimaanlage auf die Mobeldffnungen gerichtet sind.

In das Kuhimdbel nur bereits gekiihlte Ware einsortieren; inre Temperatur
muss dabei derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das
Kuhlmoébel diese Temperatur jederzeit halten kann.

Berlcksichtigen Sie die Lastgrenze und lberladen Sie das Mdbel nicht
Berlicksichtigen Sie die Rotation der Lebensmittel, indem Sie das Mdbel so
auffullen, dass die seit langerer Zeit ausgestellte Ware vor der hinzugefuigten
verkauft wird.

Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen
(gelockerte Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher
(Rinnen sauber halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen usw.).
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e Entsorgen Sie das Abtauwasser oder das Waschwasser tber die Kanalisation
oder Uber Klaranlagen, die den geltenden Gesetzen entsprechen, da dieses
aufgrund der Beschaffenheit des Produkts, etwaiger Riickstande oder eines
ungewollten zu Bruch Gehens der Flissigkeitsbehélter sowie aufgrund der
Verwendung nicht zulassiger Reinigungsmittel mit umweltverschmutzenden
Stoffen in Beriihrung treten kann.

e \Wenn eine nicht normale Kondensationen auftritt, sofort einen Kihltechniker
hinzuziehen.

e Fuhren Sie die vorbeugenden Wartungseingriffe unbedingt regelmaliig aus

e Das Mobel NICHT barful3 benutzen
& e Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen oder Verkleidung, wenn dazu der
Einsatz von Werkzeugen notwendig ist. Entfernen Sie insbesondere nicht die
Abdeckung des Schaltkastens; dies muss immer durch einen Fachtechniker
geschehen.

e \erdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.

e NICHT das Dach den Mo6bels betreten.

e NIEMALS und aus keinem Grund mit den Ful3en auf die Vorderseite des
Mdobels steigen; falls erforderlich eine geeignete und vorschriftsmalilige Leiter
verwenden, mit der die Beladestellen erreicht werden konnen. Gefahr: Sturz
und schwere Verletzungen.

e Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.

e Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der
Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.

e Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlampen, die direkt auf das Mdbel
gerichtet sind. Gefahr: Zu starke Erhitzung der Ware

e Fuhren Sie KEINE explosiven Substanzen (z.B. Sprays) mit entflammbaren
Treibmitteln ein Gefahr: Gefahr: Explosion, Brand.

e BEI EINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL.:

Halten Sie sich nicht im Raum auf, in dem das MdObel steht, wenn dieser
nicht entsprechend beliftet wird. Trennen Sie das Mobel vom
Hauptschalter, der dem Geréat vorgeschaltet ist.

ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.

JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS

GEFAHRLICH ZU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR

GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,

FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

gl(l)J(t)ZZHZChe Nummern: Zentrale +39 0499699333 - Fax +39 9699444 - Callcenter 848
5

3. Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene
Dieses Bedienungshandbuch enthalt die Beschreibung der Kiihimébelbaureihe
Panama 2 der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
e Gebrauch des Mdbels
Technischen Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen fir die Benutzer
Wartungseingriffe
Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des Kilhimdbels zu betrachten und muss far
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller ist in folgenden Fallen einer etwaigen Haftung enthoben:
e UnsachgemalRer Gebrauch des Mobels
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Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften

Defekte der Stromversorgung

Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung

Unbefugte Anderungen und Eingriffe

Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen

Vollstandige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.

Das Handbuch muss von einer eigens gewahlten Person an einem geeigneten Ort
aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kdnnen.

Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehandigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.

Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die fir den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mdbels geschult wurde.

FACHTECHNIKER: Techniker, der fur die Ausfiihrung von auf3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfiihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle Mal3nahmen fur den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhéltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschranken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz fur beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels guiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als Uberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses Mobels muss dieses Handbuch lesen.

4. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Die Kihleinheiten Chester 2 RTB bestehen aus vertikalen Wanden und sind vorne mit
Glasturen verschlie3bar. Sie verfigen Uber eine entfernte Kondensateinheit und sind
zur Lagerung und zum Verkauf mit Selbstbedienung von Fleisch und Milchprodukten
geeignet.

Sie kbnnen mit einer gekthlten oder nicht gekihlten Lagereinheit ausgestattet werden.

e Elektrogerate kbnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und
& geltgnden Gesetze mussen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten
werden.
Das Mdobel darf NICHT verwendet werden:
e von Kindern 3
e von Personen, die das Mobel ohne Uberwachung oder Anweisungen nicht
verwenden kdnnen.
e von Behinderten
e Personal, dessen Zustand durch Rauschmittel eingeschrénkt ist

e Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung usw.).

e Der Kunde oder Arbeitgeber haftet fur die fachliche Kompetenz sowie den
geistigen oder korperlichen Zustand des fur Gebrauch und Wartung
zustandigen Personals.

e Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Gerat zu tun hat.

5.Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimébeln der Baureihe
Chester 2 RTB entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit,
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Gesundheit und Schutz, die von den folgenden europdaischen Richtlinien und Gesetzen
verlangt werden:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Europdaische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672-2
Sie sind vom Anwendungsfeld der Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemal3 der Vorgaben
von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie ausgenommen.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgefullt wird: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kuihimobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung
mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse
3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen gemar UNI EN ISO 23953 - 2

Trockenkugel-

Klimaklasse Temp. Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 1)

An der Mdbelriickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:

1) Name und Anschrift Hersteller

2) Name und Lange Mobel

3) Code Mdbel

4) Seriennummer Mdbel

5) Versorgungsspannung

6) Versorgungsfrequenz

7) Max. Stromaufnahme

8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiuhlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)

9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Abtauphase (Heizstabe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)

10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11) Nutz-Ausstellungsflache

12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

13) Masse des Kihlgases jeder Anlage (nur fir Mobel mit eingebautem Motor)

14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15) Feuchtigkeitsschutzklasse

16) Kommissionsnummer des Mobels

17) Auftragsnummer fur die Fertigung des Mobels

18) Baujahr des Mo6bels

Zur ldentifizierung des Mobels bei Anfrage des technischen Kundendiensts folgende
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Angaben machen:

e Produktname (Rif. 1) - 2); Seriennummer (RIif. 1) - 4); Kommissionsnummer (Rif. 1)
- 16).

7.Der Transport (Rif. 1) - Fachtechniker -
Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das beziiglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln.
Die M6bel sind mit einem Ful3rahmen aus Holz ausgestattet, der zum Handling mit
einem Gabelstapler am Unterbau befestigt ist.

Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
dieses Mdobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

e Positionieren Sie immer die Lastgabeln an den angegebenen Punkten, um ein
Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einfiihren.

e Es dirfen sich KEINE Unbefugten im Hebebereich aufhalten.

e \erteilen Sie das Mo6belgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last
ausgeglichen ist.

KEINE Hubmittel verwenden, die:

e weniger als das Mobel wiegen

e ungeeignet oder abgenutzt sind.

e keine ordnungsgemalien oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzulassig

8. Einlagerung

e Die MoObel NICHT in ungeschitzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-
Strahlung wird eine dauerhafte Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht,
die die Bauteile des Mdbels beschadigt.

e Die Mobel miussen in einem geschlossenen, trockenen Raum ohne Feuchtigkeit,
bei einer Temperatur zwischen -25°C und + 55°C und einer Luftfeuchtigkeit
zwischen 30% und 90% gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

9. Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -
Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle Mal3hahmen
ergreifen, um Unfélle des Bedieners zu vermeiden.
Das Mobel kann folgendermal3en verpackt geliefert werden:
e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband
gehaltenen Nylonplane (Standard) (Rif. 1).
e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Rif. 1).
e Mit Holzkiste (auf Anfrage) (RIif. 1).
Bei Empfang des Mobels:
° Si%t\ller_stellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden
aufweist;
Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschadigen;
Die Unversehrtheit der Mdbelbauteile kontrollieren;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Kleberickstande
zu verhindern. Diese kbnnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.
e Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;
Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien bertcksichtigen: Holz -
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Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol
verwenden.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurticklassen, da diese Verletzungen verursachen kénnten.

e Diese Gegenstande mussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefuhrt werden.

10.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
Spa genehmigt werden.

Um fir die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewahrleisten verwenden
Sie Instrumente und legen Sie Schutzkleidung an, die von den Sicherheitsnormen und
den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert werden. Verwenden Sie in
jedem Fall die geeignete Ausriistung und Kleidung wie: Unfallschutzschuhe,
Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Das Mobel wurde fur den ausschlief3lichen Betrieb in geschlossenen Raumen
entwickelt.
Fur die Installation folgendermal3en vorgehen:
e Prufen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fir den
Bediener;
Das Mobel nicht positionieren:
e in Umgebungen mit explosiven gasformigen Stoffen;
e im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;
e in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Glahlampen usw.)
e in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sec Uberschreitet.
1 - Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrager
2 - Montieren Sie die verstellbaren FuRe(Rif. 1)
3 - Positionieren Sie diese so, dass das Mobel waagerecht steht
4 - Verwenden Sie zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage (Rif. 1)
Prifen Sie, bevor das Mobel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen einwandfreien Betrieb des Moébels durfen die Temperatur und Feuchtigkeit
nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 Uberschreiten (+25°C; U.R. 60%) , die von der
Verordnung EN-ISO 23953 - 2, mit der die Theke getestet wurde, festgelegt sind.

e Das Mobel muss mit einer Neigung zur Wand von mindestens 10mm montiert
& werden(Rif. 1)
e Beim einem Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels.
e Es muss sowohl vorn als auch hinten nivelliert werden.
e Hochstens 3 Mdbel in einem Kanal an derselben Versorgungsleitung fur
Strom und Kaélte installieren (1 Master + 2 Slave)
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11.Elektrischer Anschluss - (Rif. 27) - Fachtechniker -

e VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG
& TRENNEN!

@ e Die Elektroanlage muss geerdet sein!

e Die Anlagen missen gemald der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mdbels regulieren.

e ARNEG Spa weist jede Haftung gegentiber dem Benutzer und Dritten ftr
Schaden zurick, die durch Ausfélle oder Betriebsstérungen der dem Mobel
vorgeschalteten Anlagen verursacht wurden, sowie fir Schaden des
Kihimdébels aufgrund von Ursachen, die direkt auf eine Betriebsstérung der
Elektroanlage zurickzufihren sind.

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

Der Kunde hat die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an das
Mobel vorzubereiten.

Die Bemessung der Versorgungsleitung flr elektrische Energie muss der
Leistungsaufnahme des Mdobels entsprechen (siehe technische Daten).

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armb&nder, Ohrringe usw.

e Betrachten Sie vor dem Anschliel3en die Schaltplane

° Kontro_lliﬁren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

e \Weisen Sie den Bediener auf die Position des Hauptschalters hin, so dass dieser
iIm NOTFALL rechtzeitig erreicht werden kann.

e Um eine regularen Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt
besitzt, gegen Uberstrom geschitzt ist und der Erdschluss den geltenden
Vorschriften entspricht.

e Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
Elektrogerate des Ladengeschéfts sich wieder einschalten kdnnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der
Start der verschiedenen Geréate versetzt wird.

e Das Stromkabel muss bei Defekten oder Verschleil3 durch den Hersteller oder
einem von ihm bestimmten Unternehmen ersetzt werden.

Der Installateur muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden Kabel zum
Mdbel liefern.

e Prifen Sie, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
& Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter
offnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der
Kontakte muss bei mindestens 3 mm liegen.

12.Positionierung Messkdpfe (Rif. 26) - Fachtechniker -

Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle, griine Farbe
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang, schwarze Farbe
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft, gelbe Farbe
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e Temperatur-Messkopf: NTC IP67 .

e Die Messkopfe Sin-Sout missen mit Klemmen Betterman 6-17 Cod. 04355001
eingespannt werden; sie durfen nicht isoliert werden.

e Der Messkopf Sdef muss so befestigt werden, dass er die Aluminiumlamellen
ggrzugr(l)ri.gjierzu die Edelstahlfeder fur Fuhlerhalterung verwenden, Code

13. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur

Die Kuhltemperatur wird tGiber ein mechanisches Thermometer (Rif. 12) oder tGber das
Display eines elektronischen Reglers (OPTIONAL) (Rif. 11) ermittelt, die sich jeweils
am Unterbau des Mobels befinden. Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der
Abnahmephase eingestellt; siehe Anweisungen des Controller-Herstellers.

14.Fillen des Mobels - Facharbeiter -

Zum Auffullen des Mobels sind einige wichtige Regeln zu beachten:
e Ordnen Sie die Ware gleichmafig und regelméafiig an, damit die Ablagen nicht

Uberlastet werden (H6chstlast 160 kg/mz).

e Die Anordnung der Waren ohne Leerrdume gewahrleistet den optimalen Betrieb
des Kuhlmdbels.

° So)rgen Sie fur circa 30 mm Luft zwischen der Ware und der oberen Ablage (RIif.
15).

e Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird (Rif. 22)

2 e Das gekihlte Mobel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten

Produkts, und nicht deren Senkung. Die Lebensmittel dirfen nur
hineingegeben werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekuhlt sind. )

e Beachten Sie die Angaben zur Anbringung der Ablagen, eine Anderung
kann zu einer Betriebsstorung des Mébels fihren (Rif. 1).

e KEINE Produkte hineingeben, die erhitzt worden sind.

e Das Mobeldach NICHT mit Schachteln, Paketen u.a. beladen (Rif. 16)

e Der Kunde hat dafiir zu sorgen, dass alle Arbeiten sicher und gemal3 der
geltenden Normen ausgefihrt werden.

e Die zulassige Hochstlast betragt auf den Ablagen 160 kg/m2 und in der

Wanne 350 kg/m?

e Damit die Ware nicht auf den schragen Ablagen abrutscht, immer die
Stutzgelander benutzen.

e \erbrauchen Sie die am langsten aufbewahrte Ware zuerst (Rotation der
Nahrungsmittel);

15.Abtauen und Wasserablass (Rif. 23)

Die Baureihe der gekuhlten Mobel Chester 2 RTB verfiigt Uber eine Reihe von
Abtausystemen mit einfachem Halt (durch Ausschalten des Kihlzyklus).

Optional kann die elektrische Abtaufunktion angefordert werden (das Abtauen erfolgt
durch das Ausschalten des Kuhlzyklus und ein Heizelement im Verdampfer).

15 1.Wasserablass:

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
e Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
e Den beigefiigten Siphon zwischen dem Ablassrohr des Mdbels und dem
Anschluss am Boden installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln. So werden unangenehme
Gertche im Mdbel, der Verlust von gekuhlter Luft und eine mogliche
Betriebsstérung des Mobels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Prifen Sie regelméaRig die Funktionstlchtigkeit der Wasseranschliisse mit der
Unterstitzung eines Fachinstallateurs.
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16.Beleuchtung

Zur Beleuchtung des Innenbereichs des Kiihimbbels werden Leuchtstoffréhren von
OSRAM verwendet. Der Lichtschalter befindet sich seitlich der Deckenleuchte.

Fur eine hohere Energieersparnis kann das Mobel mit LED-Lampen mit
geringem Verbrauch bestellt werden. Vorteile:

e Geringerer Lichtverbrauch

Geringere Kuhllast

Lebensdauer der Lampen uber 6 Jahre

GleichméaRige Starke und Farbe des Lichts

Bessere Beleuchtung bei Sinken der Temperatur.

Wenn die Position der Ablagen verandert wird, missen die nicht genutzten
& Netzsteckdosen mit den zusammen mit dem Mé6bel gelieferten
Verschlissen verschlossen werden (Rif. 24)

17.Lampenwechsel
Zum Wechseln der Lampen folgendermal3en vorgehen:
17 1.Beleuchtung der Einschibe (Rif. 17)

1 - Stromzufuhr des Mdbels unterbrechen.

2 - Die Schutzabdeckung aus Plexiglas 1 entfernen

3 - Drehen Sie die Leuchte um ca. 90° (bis es Klickt), ziehen Sie die Halterung heraus
und setzen Sie eine neue Leuchte mit denselben Eigenschatften ein.

4 - Die Lampe wieder einbauen und prifen, dass die Kontakte sich genau in ihren
Offnungen befinden.

5 - Die Schutzvorrichtung aus Methacrylat wieder einbauen.

6 - Die Stromzufuhr wieder einschalten.

18.Verbindung der Mdbel (Rif. 25)
Zum Verbinden von zwei und mehr Mobeln in einem Kanal folgendermaf3en verfahren:
1 - Demontage der Seitenwénde
2 - Die M6bel nebeneinander stellen
3 - Ruckwande entfernen, um Zugang zu den Bohrungen der Pfosten zu erhalten
4 - Die Pfosten und Buigel mit den beigefligten Schrauben verbinden
5 - Die Ruckwande wieder einsetzen.

Stellen Sie sicher, dass der gerillte Teil der Stecker 4-5 komplett in ihre Sitze
eingefligt wurde.

BAUSATZ KANALVERBINDUNG

Bz Code Beschreibung

04711065 | Schrauben TCEI M8X120 (Innensechskant)
04480112 @ Unterlegscheibe D 8,5 x 24

04230600 | Sechskantmutter M8

02047000 | Ausrichtdorn Profil D 10

02940652 | Ausrichtdorn D 4x80

6 | 04711042 | Schraube TCEI M8x60

19.Kondensations- und Beschlagschutz

Um ein Beschlagen durch Kondenswasser zu vermeiden, sind Heizwiderstande mit
geringer Leistung an den Teilen angebracht, die davon am starksten betroffen sind:
Warmeisolierte Glaseinsatze der Turen, Gestelle und Rahmen, Seitenfenster usw.

OB WN -
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20.Wartung und Reinigung - Facharbeiter -

e Vor Durchfihrung von Arbeiten warten Sie, bis die Glasteile auf
& Umgebungstemperatur abgekthlt sind.

e Schitzen Sie Ihre Hande mit Arbeitshandschuhen.

e Auf den Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas kénnte
brechen und den Bediener verletzen.

e KEINE Scheuermittel und Lésungsmittel verwenden, die die Oberflache des
Mdobels beschadigen kdnnen

° WaSﬁer oder Reinigungsmittel NICHT direkt auf Elektroteile des Mdbels
spruhen.

e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fil3en berlhren

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol 0.4.
verwenden.

e Beim Reinigen NICHT gewaltsam vorgehen

e KEINE Reinigungsmittel auf Chlorbasis, wie z.B. Bleiche, verwenden; diese
kénnen die Oberflachen angreifen

e Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden
Stoffen aus Bodenreinigungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden;
diese kbnnen Edelstahl angreifen.

e Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 20) NIEDERDRUCK-
Systeme (max 30 bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden
vorhandenen Ruckstand zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen
angreifen.

e Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete
Flachen richten

e Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener
& verletzt werden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt
werden (Rif. 18).
e Ein Befeuchten der Geblase, Deckenlampen, Elektrokabel und aller
Elektrogerate allgemein wahrend der Reinigung ist zu vermeiden.

Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der
Gesundheit des Verbrauchers zu gewéhrleisten
Unverzichtbare Reinigungsmal3inahmen:

1 - WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)

2 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem

Waschen gebliebenen krankheiterregenden Mikroorganismen).

3 - SPULEN

4 - ABTROCKNEN
Die Reinigung der Kihimdbel wird folgendermal3en unterteilt:
20_1.Reinigung der &ulReren Teile (Taglich / Wéchentlich)

e \Wochentlich alle &ul3eren Mobelteile reinigen
e dazu Neutralreiniger fur den Haushaltsgebrauch verwenden, die fir die zu
reinigenden Flachen geeignet sind, oder lauwarmes Seifenwasser benutzen und
alle Reste des Reinigungsmittels entfernen.
e Mit sauberem Wasser spilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.
20_2.Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Reinigung der Innenteile soll die krankheitserregenden Mikroorganismen
zerstoren, um den Schutz der Waren sicherzustellen.
Vor dem Reinigen des Mobelinnenraums:
e Alle Waren aus diesem entfernen;
e Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
e Mit lauwarmem Wasser waschen (>40°C)
e Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren;
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e Sorgfaltig mit einem weichen Tuch abtrocknen;

e Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass
grandlich reinigen.

e Dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und
falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

e Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kihltechniker
kontaktieren.

20 _3.Reinigung des Wabeneinsatzes (Rif. 10)

e Der Wabeneinsatz muss je nach Verkaufsbedingungen alle 6-8 Monate gereinigt
werden.

e Verwenden Sie einen Staubsauger oder bauen Sie ihn aus und reinigen Sie ihn mit
Wasser und Seife.

e Vor dem Wiedereinbau muss er vollkommen trocken sein.

e Der Wabeneinsatz muss mit demselben Winkel wieder eingesetzt werden.

20_4.Reinigung der Edelstahlteile

Einige Situationen kdnnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

e Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen
ausgespulte Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und
Speiserickstande, Salz und Salzlésungen, Trockenrickstande von verdampften
Flissigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:

e Mit Shampoo oder Neutralreinigern sdubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
Abschlie3end alle Riuckstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spilen

_und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
e Chemische Mittel fir Edelstahl verwenden, die 25% Salpetersaure o.a. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

e Mit einer Edelstahlblrste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel
waschen und sorgfaltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff konnen durch das
Scheuern Kratzer auf der Oberflache entstehen.

e Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion, das Spulen und Trocknen
& missen mit gro3ter Sorgfalt erfolgen und dabei alle Reste Wasser oder
Reinigungsmittel entfernt werden, um eine Vermehrung der
gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern.
e Teile, bei denen vor dem Trocknen nicht alle Reinigungs- oder
Desinfektionsmittel entfernt wurden, kdnnen beschadigt werden.

Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁper_], Ruckstadnde von Reinigungsmittel oder
Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stiirze verursachen
=5 konnten.

20 _5.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spulen, Trocknen und der Kontrolle genau prufen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vollig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur flr den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mobel mit den Waren aufgefullt werden.

21.Demontage des Mdobels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mobels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Beriicksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abféllen vorgenommen werden.

Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als geféahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmull
behandelt oder auf einer Mullhalde abgelegt werden.

Vor der Demontage des Mdbels miussen das Kaltemittel und das Schmierél
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abgelassen und aufgefangen werden.
Dieses Produkt besteht zu 75% aus recycelbarem Material.

Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Rohr und Blech aus Stahl: Unterbau, Trager, Regale

- Kupfer, Aluminium: Kaltekreis, Elektroanlage und oberes Band

- Zinkblech: Untere und lackierte Verkleidungen, Tragwerk,
Ablagen, Tabletts

- PU-Schaum (R134a): Warmeisolierung

- Hartglas: Kristallwande

- Holz: Seitenrahmen geschaumte Wanne

- PVC StoRdampfer und Handlauf

- RIM Untere Abdeckung der Seitenwande

- Polycarbonat Schutzabdeckung der Leuchten und des

Wabeneinsatzes Luftauslass

e Der Benutzer ist dafuir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt flr die
& Ruckgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten
Sammelstellen zuzufihren, die von den ortlichen Behdrden bestimmt oder
vom Hersteller angegeben wurden.
e All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abfallen
durfen ausschlie3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgeftihrt werden.
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1.lcénes d'informations
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a éviter absolument
pendant ['utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole signale les prescriptions, regles, rappels et comunications que
chaque personne préposée a l'utilisation du comptoir frigorifiqgue (chacun pour sa
compétence) doit respecter pendant toute la durée de ce dernier (installation,
utilisation, entretien, démantélement etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'installation et utilisation afin que | opérateur, en cas de
panne, puisse fournir par téléphone des informations précises a |'Assistance
technique. Avant de contacter le Service Assistance, vérifier les points suivants:

e Avant toute intervention sur un comptoir frigorifique, débrancher
I'alimentation électrique.

e Les comptoirs frigorifigues sont exclusivement congus pour une
utilisation d'intérieur.

e Effectuer tres attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) en étant
toujours tres diligent et en utilisant les équipements de protection
nécessaires.

e Le comptoir frigorifique est congu pour conserver la température du
produit exposé et ne pas la baisser, car les denrées alimentaires doivent
étre introduites uniquement si elles sont déja refroidies a leurs
températures respectives de conservation, et pour cette raison les
produits qui ont subi un réchauffement NE doivent PAS étre introduits
dans le comptoir frigorifique.

e Les groupes frigorifériques amovibles sont concus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés,
surgelés, cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est
interdit d'introduire tout autre type de marchandises différente de celle
indiquée (produits pharmaceutiques, appats pour la péche etc.).

e Vcérifier que les valeurs de la température et de I'hnumidité ambiante ne soient
pas supeérieures a celles spécifiées et maintenir toujours au maximum
I'efficacité des systeme de climatisation, de ventilation et de chauffage du
point de vente.

e Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de l'air ambiant en
proximité des ouvertures des comptoirs frigorifiques; éviter que les courants
d'air et les bouches de refoulement du systéme de climatisation soient
dirigées vers les ouvertures des comptoirs frigorifiques.

e N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la
température qui caractérise normalement la chaine du froid et s‘assurer que
le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

e Respecter la limite de charge sans surcharger le comptoir frigorifique

e Respecter la rotation des denrées alimentaires en chargeant le groupe
frigoriférique mobile de fagon a ce que la marchandise exposée le plus
longtemps est vendue avant que celle qui est en entrée.

e Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les
inconveénients relevés (vis desserrées, lampe, etc).

e Contréler le débit des eaux résultant de la décongélation (libérer les orifice
d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contrdler les siphons, etc.).
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e Jetez I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau
d égouts ou l'installation de dépuration conformes aux lois applicables, étant
donné que cette ci peut entrer en contact avec des substances polluantes
dues a la nature du produit, a des résidus éventuels, a des ruptures
accidentelles d enveloppes contenant des liquides ainsi qua I'utilisation de
détergents qui ne sont pas autorisés.

e En cas de condensations anormales, alerter immédiatement le technicien
frigoriste.

e Effectuer avec une régularité absolue tout I'entretien de maintenance
préventive

e NE PAS utiliser le comptoir frigorifique avec les pieds nus
& e NE PAS enlever les protections ou panneaux qui nécessitent I'utilisation
d'outils pour étre enlevés. En particulier, ne pas enlever le couvercle du
tableau électrique, ces opérations doivent toujours étre effectuées par des
techniciens qualifiés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air

e NE PAS marcher sur la partie supérieure du groupe frigorifique.

e NE JAMAIS monter, pour aucune raison quelle gu'elle soit, en posant les
pieds sur la facade du meuble. Si besoin est, utiliser une échelle appropriée
conforme aux normes et indiquée pour atteindre les points de charge.
Danger: chute et Iésions graves.

e Ne laissez pas les rayons du soleil briller directement sur la marchandise
exposeée. Danger: altération des marchandises.

e Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

e NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence
orientées directement sur le groupe frigorifique amovible. Danger:
surchauffage de la marchandise

e NE PAS introduire des substances explosives (ex. bombes spray) avec qui
_contiedr}nent du propergol inflammable dans le meuble. Danger: explosion,
incendie.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester a l'intérieur du compartiment ou est placé le comptoir
frigorifique si ce dernier n'est pas convenablement aéré. Débranchez le
comptoir frigorifique en agissant sur l'interrupteur général en amont de
I'appareil. )

NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT DANS CE
MANUEL EST A CONSIDERER COMME DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.

Numéros utiles Standard téléphonique +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Centre
d'appels 848 800225

3. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés

Ce manuel d'instruction contient la description de la ligne des groupes frigorifiques

Chester 2 RTB réalisée par ARNEG Spa.

Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives :
e utilisation du meuble

caractéristiques techniques

installation et montage

informations pour le personnel impliqué

interventions de manutention

indications pour la sécurité

Il faut considérer le manuel comme faisant partie du groupe frigorifique
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amovible et le coserver pendant toute la durée de ce dernier.
Le constructeur est dégage de toute responsabilité dans les cas suivants :

e mauvaise utilisation de I'appareil
installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d'alimentation électrique
graves négligences dans I'entretien prévu
modification et interventions non autorisées
utilisatuion de piéces de rechanges non originales

e inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne preposeée a cette fin dans un endroit
approprié et connus par tous les opérateurs et le personnel de maintenance, pour étre
consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.

Le présent manuel s'adresse a :

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage du groupe frigorifique amovible.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques
auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures
nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par
rapport aux risques que comportent les opérations.

Sauf indication contraire, le paragraphe se réfere aux deux sujets décrits

Le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie,
utilisés dans la production du groupe frigorifique mobile valide au moment de la
commercialisation du groupe frigorifique décrit, ne peut donc pas étre considérée
comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles
réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifique mobile devra lire ce manuel.

4. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Chester 2 RTB, est composée de présentoirs
verticaux, frontalement ouverts, prévus pour l'alimentation avec unité de condensation
a distance, appropriés a la conservation et a la vente self service de charcuterie et
produits laitiers.

Elle est composée de réserve réfrigérée et et non réfrigérée.

e Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les
reglements et les les lois en vigueur doivent étre respectés lors de
I'installation et |'utilisation.

L'utilisation du groupe frigorifigueN'EST PAS permise :

e aux enfants

e aux personnes incapables d'utiliser le comptoir frigorifique en securité sans
supervision ou instructions.

e personnes handicapées

e au personnel non sobre ou sous l'effet de stupéfiants

e Lire attentivement le manuel avant de I'utiliser et d'instruire les employés aux
différentes opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa
compétence selon les indications indiquées.

e Le Client ou employeur s'assume les responsabilites des qualifications et de
I'état mental ou physique des figures professionnelles préposées a I'utilisation
et a I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE peut en aucune fagon compenser les
carences culturelles ou intellectuelles des membres du personnel
interagissant avec I'équipement.
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5.Normes et certifications

Tous les modeles de groupes frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la
série Chester 2 RTB répondent aux exigences essentielles de sécurité, santé et
protection nécessaires pour les directives et lois européennes suivantes:
e Directive Machine 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Directive sur la compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directive sur la basse tension 2006/95/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls sont exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) selon ce qui
est prévu a l'article 3 paragraphe 3 de la directive méme.

En cas de perte de la copie originale de la Déeclaration de Conformité fournie
avec le produit, il est possible de telechar%er une copie en remplissant le
formulaire disponible a I'adresse Internet: http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces groupes frigorifiques amovibles ont été déterminées par des
tests effectués en conformité a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux conditions
environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60% U.R.)
Classes climatiqgues environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatique | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Données de plaque d'identification (Rif. 1)

La plague signalétique est présente sur l'arriére avec toutes les données

caracteristiques:

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du groupe frigorifique mobile

3) Code du groupe frigorifique mobile

4) Numéro de matricule du groupe frigorifique mobile

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant a régime absorbé

8) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chaud+éclairage)

9) Reégime puissance électrique absorbée dans la phase de dégivrage (résistances
blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (si prévu)

11) Superficies d'exposition utiles

12) Type de fluide frigorigene avec lequel fontionne I'installation

13) Masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)

14) Classe climatique ambientale et température de référence

15) Classe de protection contre I"humidité

16) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit

17) Numéro de commande avec laquelle le comptoir frigorifique a été mis en

05060086 00 20/02/2013 49



Chester 2 RTB arnegc)

Francais

production
18) Année de production du groupe frigorigéne mobile
Pour I'identification du comptoir frigorifique, en cas de demande d'assistance
technique, comuniquer:
e le nom du produit (Rif. 1) - 2); le numéro de série (Rif. 1) - 4); le numéro de
commande (Rif. 1) - 16).

7.Le Transport (Rif. 1) - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée.

Les meubles frigorifiques sont pourvus d'un bati plate-forme en bois fixé a la base pour
la manutention avec chariots a fourche.

Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique approprié pour soulever les meubles
en question, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

e Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
& les risques de basculement, enfiler toujours complétement les fourches.

e |l NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
souléevement.

e Partager le poids du comptoir frigorifique de fagcon de maintenir en équilibre le
centrage de la charge.

NE pas utiliser de moyens de levage:

e inférieurs aux poids du comptoir frigorifique

e avec des caratéristiques non adaptées ou altérées par I'utilisation.

e avec des cables ou cordes non réglementaires ou usés

Les procédures de transport autres que celles énumérées ne sont pas
autorisées

8. Entreposage

e NE pas entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones découvertes et
sujettes aux agents atmosphériques et a la lumiere directe du soleil. L'exposition
aux rayons ultraviolets cause la déformation permanente des matieres plastiques
et endommage les composants du comptoir frigorifique.

e Les comptoirs frigorifiques doivent étre entreposeés a |'intérieur, a une température
comprise entre -25°C et + 55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et
90%.

e Avant I'entreposage contréler si 'emballage est bien integre et sans défauts car ils
pourraient compromettre le conservation des comptoirs frigorifiques.

9. Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -
Avant toute forme d'opération de désemballage utiliser toutes les précautions
possibles pour éviter des accidents a I'opérateur.

Le comptoir frigorifique peut étre fourni emballé comme suit:

e Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles
(standard) (Rif. 1).

e Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 1).

@ Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 1).

A la réception du comptoir frigorifique:

e S'assurer que I'emballage est intégre et ne présente pas de dommages évidents;

e Soigner l'opération de désemballage pour ne pas endommager le comptoir
frigorifique;

e \Vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique;

e En cas de dommages, interpeller immeédiatement le fournisseur;

e Enlever lentement les pellicules protectives sans les arracher pour éviter les
résidus de colle pouvant éventuellement étre enlevées avec des solvants
appropriés.

e Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
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linge humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;
Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de: Bois -
Polystyrol - Polithéne - PVC - Carton.

e NE pas utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate
& (plexiglas).

e Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner d'éléments de
déballage comme clous, bois, trombones, nylon etc. et les outils utilisés pour
I'opération comme pinces, ciseaux, tenailles, sur la zone de travail pouvant
causer des blessures.

e |l faut enlever ces objets avec des moyens opportuns et les porter dans les
différents endroits de ramassage.

10.Installation et conditions ambiantes - technicien spécialisé -

Toute modification de l'installation décrite aux présentes doit étre autorisée par
ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposés a l'installation travaillent en sécurité,
utiliser des outils et des vétements de protection requis par les regles de sécurité ou
des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les occasions utiliser toujours
un équipement et habillement adéquat comme : chaussures de protection, gants de
protection, niveau a bulle.

Le comptoir frigorifique a été projeté pour fonctionner exclusivement dans des
environnements clos.

Pour installer procédez comme suit:
e examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour
I'opérateur;
NE pas placer le comptoir frigorifique:
e dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;
e al'air ouvert et donc aux agents atmosphériques;
e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lumiéres a incandescence etc.)
e pres des courants d'air (a c6té des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.
1 - enlever les cales en bois a la base (utilisées pour le transport)
2 - monter les pieds réglables (Rif. 1)
3 - positionner les pieds de facon a mettre le meuble a niveau
4 - utiliser un niveau a bulle (Rif. 1) pour contréler I'horizontalité.
Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plague signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
auquel il doit étre branché.
Pour un bon fonctionnement du comptoir frigorifique la température et I'humidité
relative ambiantes ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe climatique 3
(+25°C; U.R. 60%) établies par la réglementation EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le
banc a été mis a l'essai.
e |l faut que le comptoir frigorifique soit monté avec une inclination vers la paroi
& d'au moins 10mm (Rif. 1)
e Sile comptoir frigorifique est déplacé répéter le contrdle de nivellement, un
nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir.
e Le comptoir frigorifique doit &tre mis a niveau autant en avant qu'en arriere.
e |Installer au maximum 3 comptoirs frigorifiques dans le canal sur la méme
ligne d'alimentation électrique et frigorifique (1 maitre + 2 esclaves)
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11.Connexion électrique (Rif. 27) - technicien spécialisé -

e COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE
& QUELCONQUE OPERATION!

@ e L’installation électrique doit étre pourvue de mise alaterre !

e Les installations doivent étre réalisées selon les normes qui en réglent la
construction, l'installation, l'usage et I'entretien prévus par les normes en
vigueur de la nation d'installation du comptoir frigorifique.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité relativement a I'utilisateur et aux
tiers pour les dommages causés par des pannes ou mauvais fonctionnement
des installations placees en amont du comptoir frigorifique et pour les
dommages causes a ce dernier dus a des causes directement imputables au
mauvais fonctionnement de l'installation électrique.

e Le comptoir frigorifique doit étre protége au moyen d'un interrupteur
automatique magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adequates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au point
de branchement du comptoir frigorifique.

Le dimensionnement de la ligne d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer
selon la puissance absorbée par le comptoir (voir les données techniques).

e Enlever tous les objets métalliques portés: anneaux, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.

e Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion

° Clontréler gue la tension d alimentation soit celle indiquée sur les donnés de la
plagque.

e Renseigner l'opérateur sur la position de l'interrupteur général de sorte qu'il puisse
donc étre accessible rapidement en cas dURGENCE.

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale
de tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e \Vérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropri€s, est protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes
en vigueur.

e En cas de panne d'alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriques du magasin peuvent étre redémarrés sans causer l'intervention des
protections de surcharge, dans le cas contraire modifier le systéme pour
différencier le démarrage des divers dispositifs.

e Le cable d'alimentation, en panne ou abimé, doit étre remplacé par le fabricant ou
par un organisme choisi par ce dernier.

L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
les déebranchement pendant les opérations de nettoyage et I'entretien pouvant
provoquer des chocs électriques nocifs pour I'opérateur.

L'interrupteur automatique magnétotermique doit étre tel qu'il n'ouvre pas le circuit sur
le neutre sans l'ouvrir simultanément sur les phases et la distance d'ouverture des
contacts doit étre toujours d'au moins 3mm.

12.Positionnement de la sonde (Rif. 26) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées et sont:

\ Sout| Sonde verte de contrdle du flux de l'air \

,_\ e \érifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
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Sdef| Sonde noire de contréle du thermostat de fin dégivrage
Sin | Sonde jaune de contrdle de I'air d'aspiration

e Sonde de température: NTC IP67 .

e Les sondes Sin-Sout doivent étre bloquées avec des étaux Betterman 6-17 code
04355001 et elle ne doivent pas étre isolées.

e La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes d'aluminium en utilisant le
ressort en inox arrét bulbe code 02230134.

13. Démarrage, contrble et réglage de la température

Le contrble de la température de réfrigération s'effectue a travers le thermometre
mécanique (Rif. 12) et sur I'écran du contréleur électronique (EN OPTION) (Rif. 11)
positionnés sur la partie frontale inférieure du comptoir. Normalement le contréleur est
programmeé en usine dans la phase d essai; en cas de modification de la
progralmmation, se référer aux instructions de I'entreprise de construction du
contréleur.

14.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -

Pour la fourniture du meuble il faut suivre certaines regles importantes:

e disposer la marchandise de maniére ordonnée en évitant de surcharger les
étageres (charge maxi 160 kg/m’).

e |a disposition de la marchandise, sans zones vides, garantit le meilleur
fonctionnement du comptoir frigorifique.

e laisser environ 30 mm d'air entre la marchandise et I'étage supérieur(Rif. 15)).

° Ezl(iég%o;%)la marchandise de maniere a ne pas déranger le flux de I'air réfrigéré

if.

,_\ e Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du

produit exposé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre
Introduits seulement si déja réfroidis a leurs températures respectives de
conservation.

e Respecter absolument la disposition des étageres comme indiqué, la
modifier engendre des dysfonctionnements du comptoir(Rif. 1).

e NE PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

e NE PAS charger le toit du comptoir frigorifigue avec des boites paquet
ou autre (Rif. 16)

e Le Client alaresponsabilité de vérifier si toutes les opérations sont
effectuées en toute sécurité et selon les normes en vigueur.

e La charge maximale admissible sur les étageres est de 160 kg/m2 et dans la

cuve est de 350 kg/m?

e Pour éviter le glissement de la marchandise sur les étageres inclinées utiliser
toujours les hausettes de confinement.

e Ecouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps ndans le
meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées
alimentaires) ;

15.Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 23)

La ligne des comptoirs réfrigérés Chester 2 RTB est dotée d'un systeme de dégivrage
a arrét simple (au moyen de l'arrét du cycle de réfrigération).

Il est possible de demander comme optionnel le dégivrage électrique (le dégivrage
advient par l'arrét du cycle de réfrigération et l'utilisation d'une résistance électrique
cuirassee dans |'évaporateur).

15_1.Ecoulement de I'eau:

Pour I'évacuation de |I'eau de dégivrage il faut:
e prévoir un rejet sous plancher avec une légére pente;
e installer le siphon en dotation entre le tuyau d échappement du comptoir
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frigorifique et le raccordement au plancher.

e Fermer hermétiquement la zone de I'évacuation au sol de fagon a éviter les odeurs
désagréables a l'intérieur du comptoir frigorifique, la dispersion d'air réfrigéré et le
possible malfonctionnement du comptoir frigorifique da a I'humidite.

Veérifier périodiquement la parfaite efficicacité des connexions hydrauliques en
s adressant a un installateur qualifié.

16.Eclairage

L'eéclairage intérieur du meuble est assuré par des lampes a fluorescence OSRAM.
L'interrupteur est situé a coté du plafonnier.

Pour économiser davantage I'énergie il est possible de demander le comptoir
frigorifique pourvu de lumiere a faible consommation DEL permettant:

e une consommation d éclairage réduite

un chargement frigoriférique réduit

une durée des lumiere supérieure a 6 ans

une intensité et couleur d éclairage uniforme

une amélioration de I'éclairage avec la diminution de la température.

Si la disposition des étageres est modifiée, les prises d'alimentation non
& utilisées doivent étre fermées avec les bouchons fournis avec le meuble
(Rif. 24)

17.Substitution des ampoules
Pour la substitution des lampes procéder de la maniére suivante:
17_1.Eclairage des étagéres (Rif. 17)
1 - Enlever l'alimentation électrique du meuble.
2 - Enlever la protection en méthacrylate 1
3 - Tourner I'ampoule d'environ 90° (jusqu'au déclic), I'extraire de la douille et la
remplacer avec une ampoule neuve et identique;
4 - Réinsérer la lampe en vérifiant que les contacts sont bien logés dans les orifices
correspondants.
5 - Remonter la protection en méthacrylate.
6 - Rétablir I'alimentation €électrique.

18.Union des comptoirs (Rif. 25)
Pour I'union de deux comptoirs frigorifiques ou plus dans le canal, s'en tenir a ce qui
suit:

1 - Démonter les facades arriere

2 - Placer les comptoirs frigorifiques a c6té I'un de l'autre

3 - Enlever les dossiers pour avoir accés aux ouvertures des montants

4 - Unir les montant et les étriers en utilisant les vis en dotation.

5 - Remonter les dossiers.

S'assurer que la partie moletée des chevilles 4-5 soit completement insérée
dans les logements prévus a cet effet.

TROUSSE UNION CANAL

Réf., Code Description
1 04711065 | Vis TCEI M8X120 (Vis a téte cylindrique a six pans creux)
04480112 @ Rondelle D 8,5x24
04230600 | Ecrou hexagonal M8
02047000 | Cheville d'alignement profilé D 10
02940652 | Cheville d'alignement D 4x80
04711042 @ Vis TCEI M8x80

OO~ WN
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19.Anticondensation et antibuée

Pour éviter la buée due a la condensation on a prévu des résistances électriques de
faible puissance sur les parties les plus sujettes a ce phénomene comme: des portes
en verre d'isolation thermique, batis et encadrements, fenétres latérales, etc.

20.Entretien et nettoyage -opérateur qualifié -

e Avant d'effectuer une quelconque opération, attendre que les parties en
& verre aient atteint la température ambiante.
Endosser des gants de travail.

e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut
se briser et blesser I'opérateur.

e NE PAS utiliser de nettoyants abrasifs ou des solvants qui peuvent altérer la
surface des comptoirs frigorifiques

e NE PAS vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties
électriques du comptoir frigorifique.

e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés
ou humides

e NE PAS utiliser d alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en
méthacrylate (plexiglas).

e NE PAS utiliser une force excessive pendant les opérations de nettoyage

e NE PAS utiliser de produits détergents utiliser des nettoyants contenant du
javellisant qui peut dévorer les surfaces

e Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou
ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder
ou dévorer l'acier inox.

e dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 20), utiliser des
systemes a BASSE PRESSION (maxi 30 bars) avec portée adaptée a enlever
tous les résidus présents, des pressions trop €levées peuvent endommager
les surfaces.

e NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

e diriger le jet trop prés de la saleté peut causer des dommages a l'opérateur et
& contaminer des parties déja nettoyée et I'environnement (Rif. 18).
e Eviter que les ventilateurs, plafonniers, cables électriques et tous les
équipements électriqgues en général se mouillent pendant les opérations de
nettoyage.

Les aliments peuvent se détériorer a cause des germes et des bactéries.
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid est fondamental pour protéger
la santé du consommateur.
Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

1 - LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)

2 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes

pathogene restés apres le lavage).

3 - RINCAGE

4 - SECHAGE
Le nettoyage des comptoirs frigorifiqgues se distingue comme suit:
20_1.Le nettoyage des parties externes (Journaliére/Hebdomadaire)

e Nettoyer une fois par semaine toutes les parties externes du meuble.

e Ultiliser des détergents neutres a usage domestique compatibles avec les surfaces
a nettoyer ou de I'eau tiede et du savon en éliminant tout résidu de détergent.

e Rincer avec de I'eau propre et essuyer avec un chiffon doux.

20 _2.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des pieces internes du comptoir frigorifiqgue a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogenes, afin d'assurer la protection des
marchandises.
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Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:
e Le vider completement de la marchandise qu'il contient;
Retirez toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.
Laver avec de l'eau tiede (>40°C)
Désinfecter avec un détergent qui contient un antibactérien;
Essuyer soigneusement avec un chiffon doux;
Nettoyer soigneusement la cuve de fond, I'égouttoir et la grille de protection de
I'évacuation de l'eau.
Eliminer tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tOle des ventilateurs.
e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

20 _3.Le nettoyage du nid d'abeille (Rif. 10)

e Le nid d'abeille doit étre nettoyé tous les 6-8 mois, en fonction des conditions de
vente.

e Utiliser un aspirateur ou le démonter et le laver avec de I'eau et du savon.

e |l doit étre completement sec avant d étre remonte.

e Le nid d abeille doit étre remonté dans le méme angle.

20 _4.Le nettoyage des parties en acier inox

Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:
e restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rinces correctement, incrustations ou résidu de
nourriture, sel-solutions saline, résidus secs de liquides évaporeés.
Taches et rouille récentes:
e nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une
éponge ou un chiffon.
A la fin enlever tout résidu de détergent puis rincer abondamment et essuyer
soigneusement les surfaces.
Vieilles taches et rouille:
e utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:
e sabler ou polir avec une brosse en acier inox. Aprés cette opération laver avec des
détergents et essuyer avec attention. Cette procédure peut de toute fagon
provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.

e Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le rincage et le
& séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute I'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé.
e Les parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de
désinfectant peuvent s’endommager.

. Enlever tous les éléments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
3 accidentelles.

20 _5.Inspection des pieces

Une fois terminées les opérations de nettoyage, désinfection, rincage et séchage
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et seches,
gu'elles ne sont pas endommagées ou successivement usées et le cas échéant, les
substituer.

Remonter les éléments complétement secs et remettre |'alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de recharger le comptoir
frigorifique avec la marchandise.

21.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer en conformité aux normes
en vigueur concernant la gestion des déchets prévue dans les pays individuels et dans
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le respect de |'ambiance de ceux-ci.

Ce produit est considéré par la légisation en vigueur comme un déchet dangereux et
releve de I'obligation de la collecte sélective et donc ne peut étre traité comme un
déchet domestique ni conféré a un site de décharge.

Avant de procéder au démantelement du comptoir frigorifique il est nécessaire de
prévoir la récupération du réfrigérant et d enlever I"huile lubrifiante.

Ce produit est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Matériaux employés dans la construction:

- Tuyau et tole en fer:
- Cuivre, aluminium:

- Tole zinguée:

bati inférieur, montants, étageres

circuit frigorifique installationélectrique et bande
supérieure

panneaux inférieurs, panneaux vernis, structure de
base, étagere, plateaux

- Poliuréthane espansé (R134a):isolement thermique

- Verre trempé:
- Bois:

- PVC

- RIM

- Polycarbonate

cOtés en cristal

batis latéraux cuve d écumage

butoir et main courante

revétement inférieur fagades arriére

protection ampoules fluorescentes et nid d'abeilles
sortie air

e La livraison du produit, destiné a I élimination, au centre de récolte spécifie
& par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.
e Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
déchets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et

autorisé.
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1.lconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacién que podria

/_\ Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos

provocar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso,

mantenimiento, desguazado, etc.).

2.Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacién y uso para que el operador, para que en
caso de averia sea capaz de proporcionar telefonicamente informacién precisa al
Servicio Asistencia técnica. Antes de contactar con el Servicio de Asistencia,
comprobar los siguientes puntos:

Antes de realizar cualquier intervencion en un mueble frigorifico quite la
alimentacion eléctrica.

Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

Llevar a cabo con extrema atencidon todas las maniobras de trabajo
(carga, descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento,
etc.) y en la ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima
precaucion y utilizar los dispositivos de proteccion necesarios.

El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del
producto expuesto pero no para reducirla, por lo que los productos
alimenticios s6lo deben introducirse si ya se han refrigerado a sus
correspondientes temperaturas de conservacion, por lo tanto, los
productos que hayan sufrido un calentamiento NO deben introducirse
en el mueble.

Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservaciony
exposicion exclusivamente de productos alimenticios frescos,
congelados, ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias).
Por lo tanto, esta prohibido introducir otro tipo de género distinto del
indicado, como productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.
Verifique que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados, asi pues, mantenga siempre al maximo
de la eficacia los equipos de climatizacion, de ventilacion y de calefaccion del
punto de venta.

Limite a valores inferiores a 0,2 m/s la velocidad del aire del ambiente cerca
de las aberturas de los muebles; en particular, es necesario evitar que las
corrientes de aire y los difusores de la instalacion de climatizacion estén
dirigidos hacia las aberturas de los muebles.

Introduzca en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble
sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble

Respetar la rotacion de los productos alimenticios cargando el mueble de
manera gue la mercancia expuesta desde hace mas tiempo se venda antes
gue la que acaba de entrar.

Eliminar con la intervencion de un técnico especializado todos los
inconvenientes detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).
Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).
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e Eliminar el agua de la descongelacion o utilizada para el lavado en la red de
alcantarillado o en una instalacion depuradora conformes a las leyes
vigentes, ya que el agua puede entrar en contacto con sustancias quimicas
debidas a las caracteristicas del producto, a posibles residuos, a roturas
accidentales de envoltorios que contienen liquidos asi como al uso de
detergentes no permitidos.

e Sj se verifican condensaciones andmalas, alerte de inmediato al técnico
frigorifico.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

e NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

& e NO quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de herramientas
para ser retirados. En especial, no retirar la tapa del cuadro eléctrico, estas
operaciones las deben efectuar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada del aire.

e NO caminar por el techo del mueble.

e NO subir nunca por ningun motivo con los pies a la parte frontal del mueble.
Si es necesario, utilizar una escalera especifica adecuada y que cumpla con
las normativas adecuada para llegar a los puntos de carga. Peligro: caidas y
lesiones graves.

e Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta.
Peligro: alteracion de la mercancia.

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

e NO utilizar focos con lamparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e NO introducir sustancias explosivas (por ej. botellas pulverizadoras) con
propelente inflamable en el mueble. Peligro: explosion, incendio.

e EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:

No permanecer con la cabeza en el hueco donde esta colocado el
mueble si éste no esta ventilado adecuadamente. Desconectar el
mueble actuando en el interruptor general situado antes del aparato.
NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES EN SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL
DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA
CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE
USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.

TELEFONOS UTILES: CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL
CENTER 848 800225

3. Objetivo del manual/Campo de aplicaciéon - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles

refrigerados Chester 2 RTB realizada por ARNEG Spa.

La siguiente informacion tiene el objetivo de proporcionar indicaciones relativas a:
e uso del mueble

caracteristicas técnicas

instalacion y montaje

informacion para las personas encargadas del uso

intervenciones de mantenimiento
e indicaciones para la seguridad

EI manual debe considerarse parte del mueble y debe conservarse durante su
uracion.

El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los siguientes casos:
e Uuso inadecuado del mueble
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instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas
defectos de alimentacion eléctrica
graves carencias en el mantenimiento previsto
modificaciones e intervenciones no autorizadas
uso de recambios no originales

e incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y
conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.
En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.

El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse él
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia a los dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas que utilicen este mueble deberan leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

La linea de muebles refrigerados Chester 2 RTB, esta compuesta por unos
expositores murales de desarrollo vertical, frontalmente cerrados por puertas
acristaladas, con unidad condensadora remota y venta self-service de fiambres y
productos lacticos.

Puede estar dotado con una reserva refrigerada y no refrigerada.

e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben
respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

NO esta permitido el uso del mueble:

por parte de nifos

por personas gque no sean capaces de utilizar el mueble de manera segura

sin supervision o instrucciones

personas con minusvalias

persona ebrias o bajo los efectos de estupefacientes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno en su competencia y segun las indicaciones.

e El cliente o el contratista asumen la responsabilidad sobre la formacion vy el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y del
mantenimiento de la maquina.

e La presente documentacion NO puede bajo ningun concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que interactua con el
aparato.

5.Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
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serie Chester 2 RTB cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y
proteccion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
e Directiva de maquinas 2006/42/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
e Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directiva de baja tensién 2006/95/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2
Queda excluido del campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcién
de lo previsto por el Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracion de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test
llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las
condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).
Clases climaticas ambientales segin UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climéatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificacion - Datos de identificacion (Rif. 1)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:

1) Nombre y direccion del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cadigo del mueble

4) Nuoumero de serie del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente en funcionamiento absorbida

8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)

10) Potencia de iluminacion (donde esté prevista)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (sélo para
muebles con motor incorporado)

14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble

18) Afio de fabricacion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,

comunicar:

e ¢l nombre del producto (Rif. 1) - 2); el nimero de serie (Rif. 1) - 4); el nimero de
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7. El Transporte (Rif. 1) - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad.

Los muebles disponen de un armazon-tarima de madera fijado a la base para su
desplazamiento con carretilla con horquillas.

Utilizar una carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del
mueble, con una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.

e NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.

e Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la

carga.

NO utilizar medios para la elevacion:

e inferiores al peso del mueble

e con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso

e con cables no reglamentarios o desgastados

No estan permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados

8. Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioletas provoca la deformacién permanente de los materiales plasticos y
dafna los componentes del mueble.

e Los muebles deben almacenarse en ambientes cerrados, secos y sin humedad
con una temperatura comprendida ente -25°C y + 55°C y una humedad del aire
comprendida entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

9. Recepcidn, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -
Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.
El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
e Con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con
flejes (estandar) (Rif. 1).
e Con envoltorio de carton (bajo pedido) (Rif. 1).
e Con jaula de madera (bajo pedido) (Rif. 1).
Al recibir el mueble:
e Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafios evidentes;
° EfectgLIJar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafar el
mueble;
e Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;
e Si se encuentran dafos, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
e Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola
gue podrian retirarse con disolventes adecuados.
e Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio
suave, no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metalicas;
Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
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Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y herramientas utilizadas para la
operacion como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.
e Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.

10.Instalacion y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar
autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccion requeridos por las
normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacién. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccién y nivel de burbuja.
El mueble se ha disefiado para funcionar exclusivamente en ambientes cerrados.
Para la instalacion respetar lo siguiente:

e examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para

el operador;

No colocar el mueble:

e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

e al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;

e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);
e cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.
1 - quitar los soportes de madera de la base (usados para el transporte)
2 - montar los pies regulables (Rif. 1)
3 - colocar los pies de forma que el mueble quede en horizontal
4 - utilizar un nivelador (Rif. 1) para controlar la disposicion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites relativos a la clase climética 3 (+25°C; U.R.
60%) egtablecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha probado el
mostrador.

e El mueble debe montarse con una inclinacion hacia la pared de al menos 10
& mm (Rif. 1)
e Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.
e El mueble debe nivelarse tanto por delante como por detras.
e |Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimentacion
eléctrica y frigorifica (1 master + 2 slave)
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11.Conexidn eléctrica - (Rif. 27) - técnico especializado -

e ;ANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA
& ALIMENTACION ELECTRICA!

@ e jLainstalacion eléctrica debe estar provista de toma de tierra!

e Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacion, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas
vigentes en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa declina cualquier responsabilidad ante el usuario o terceras
personas por dafios provocados por averias o funcionamientos incorrectos de
las instalaciones preparadas antes del mueble y por dafios provocados a éste
debidos a causas directamente imputables al funcionamiento incorrecto de la
instalacién eléctrica.

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcion de interruptor general de corte de la linea.

Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion hasta el
punto de conexion del mueble.

Las dimensiones de la linea de alimentacion de la energia eléctrica deben realizarse
de acuerdo con la potencia absorbida del mueble (ver Datos técnicos).

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

e Comprobar que la tensidon de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

e Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar
hasta él inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima
de tensién esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

e Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada,
esté protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean
conformes a las normas vigentes.

e En caso de interrupcion de la alimentacién eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos del local puedan volverse a poner en marcha sin provocar la
intervencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

e En caso de que el cable de alimentacion esté averiado o estropeado debera ser
sustituido por el fabricante o por un ente elegido por el mismo.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

e Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
& superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones
de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas electricas
perjudiciales para el operador.

El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el neutro
sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

12.Colocacién sondas (Rif. 26) - técnico especializado -

Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

\ Sout\ Sonda de control de la alimentacion del aire, color verde
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Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacion, color
negro
Sin | Sonda de control del aire de aspiracion, color amarillo

e Sonda de temperatura: NTC IP67 .

e Las sondas Sin - Sout deben estar bloqueadas con bornes Betterman 6-17
c0d.04355001 y no deben estar aisladas.

e La sonda Sdef debe ser fijada en contacto con las aletas de aluminio usando el
muelle de acero inoxidable fija bulbo cod.02230134.

13. Puesta en marcha, control y regulacién de la temperatura

El control de la temperatura de refrigeracion debe efectuarse con el termémetro
mecanico (Rif. 12) o en la pantalla del controlador electrénico (OPCIONAL ) (Rif. 11)
colocados en la parte frontal inferior del mueble. Normalmente, el controlador se
configura en fabrica en la fase de prueba, en caso de modificacidén de la programacion,
consultar las instrucciones de la empresa de fabricacion del controlador.

14.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:
e colocar los productos de manera uniforme y ordenada evitando sobrecargar los

estantes (carga max.160 kg/mz).

e La colocacion de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble.

e Dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante superior
(Rif. 15).

e Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado (Rif. 22)

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto

& expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios sélo deben
introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion.

e Respete absolutamente la disposicidon de los estantes que se ha
indicado, modificarla causa il mal funionamiento del mueble(Rif. 1).
NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

e NO cargar el techo del mueble con cajas, paquetes u otros pesos (Rif.
16)

e Corresponde al cliente comprobar que todas las operaciones se
efectuen de manera seguray de acuerdo con las normas vigentes.

e La carga maxima admisible en los estantes es de 160 kg/m2 y en el mueble

de 350 kg/m?

e Para evitar el deslizamiento de los productos en los estantes inclinados,
utilizar siempre bandas de sujecion.

e Agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
mercancia nueva (rotacion de comestibles).

15.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 23)

La linea de muebles refrigerados Chester 2 RTB dispone de serie de un sistema de
descongelacion con parada simple (mediante la parada del ciclo de refrigeracion).
Se puede solicitar como opcional la descongelacion eléctrica (la descongelacion se
efecta mediante la parada del ciclo de refrigeracion y el uso de una resistencia
eléctrica blindada en el evaporador).

15 1.Descarga del agua:

Para la evacuacion del agua de descongelacion es necesario:
e preparar un desague en el suelo con una pendiente ligera;
e instalar el siféon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la
conexion en el suelo;
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e De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersion
de aire refrigerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la

humedad.

acudiendo a un instalador cualificado.

16.lluminacion

La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante bombillas fluorescentes
OSRAM. El interruptor se encuentra al lado del plafon.

de LED de bajo consumo que permiten:

e consumo de iluminacion reducido

reduccion de la carga frigorifica

duracion de las luces superior a 6 afos

intensidad y color de iluminacién uniforme

mejora de la iluminacion al descender la temperatura.

& utilizadas se deben cerrar con los tapones proporcionados con el
mueble (Rif. 24)

17.Sustitucion de las lamparas
Para la sustitucion de las lamparas proceder de la siguiente manera:
17 _1.lluminacién estantes (Rif. 17)

1 - Quitar la alimentacion eléctrica al mueble.

2 - Quitar la proteccion de metacrilato 1

3 - Girar la lampara unos 90° (hasta el chasquido) sacarla del portalampara y
sustituirla con una lampara nueva idéntica;

4 - Volver a colocar la lampara comprobando que los contactos estén alojados
correctamente en los orificios correspondientes.

5 - Volver a montar la proteccion de metacrilato.

6 - Restablecer la alimentacion eléctrica.

18.Union de los muebles (Rif. 25)
Para la union de dos o0 mas muebles en canal, respetar estas indicaciones:
1 - Desmontar las partes verticales
2 - Colocar los muebles uno al lado del otro
3 - Retirar los hombros para tener acceso a los orificios de los montantes
4 - Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.
5 - Volver a montar los hombros.

introducida en lugar que le corresponde.
KIT UNION CANAL

Comprobar periodicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas

Para un mayor ahorro energético, se puede solicitar el mueble provisto de luces

Si se modifica la distribucion de los estantes, las tomas de alimentacion no

Asegurarse de que la parte en relieve de las clavijas 4-5 esté correctamente

Ref.| Caodigo Descripcion

1 | 04711065 | Tornillo TCEI M8X120 (tornillo cabeza cilindrica exdgono
encastrado)

04480112 | Arandela D 8,5x24

04230600 @ Tuerca exagonal M8

02047000 | Clavija alineacion perfil D 10

02940652 | Clavija alineacion D 4x80

OO WN

04711042 @ Tornillo TCEI M8x60
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19.Anticondensacion y desempafiamiento
Para impedir empafiamientos debidos a la condensacion se han previsto resistencias
eléctricas de baja potencia en las partes sometidas a este fenémeno como: cristales
termoaislantes de las puertas, armazones y marcos, cristales laterales, etc.

20.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -

e Antes de efectuar cualquier operacion espere a que las partes de cristal
& hayan alcanzado la temperatura ambiente.
Protéjase las manos con guantes de trabajo.

e NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria
romperse y herir al operador.

e NO utilizar productos abrasivos y disolventes que pueden alterar las
superficies de los muebles.

e NO %lljlverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del
mueble.

e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos.

e NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

e NO aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

e NO utilizar productos detergentes a base de cloro como la lejia, podrian
corroer las superficies.

e Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos
0 amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o
corroer el acero inoxidable.

e Sise procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 20), utilizar
sistemas de BAJA PRESION (max. 30 bar) con potencia adecuada para
eliminar todos los residuos presentes, presiones demasiado elevadas pueden
dafar las superficies.

e NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.

e Dirigir el chorro demasiado cerca de la suciedad puede provocar dafos en el
& operador y contaminar las partes ya limpias y el ambiente (Rif. 18).
e Evitar que, ventiladores, plafones, cables eléctricos y todos los aparatos
eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias.
El respeto de las normas higiénicas y de la cadena del frio es indispensable para
garantizar la tutela de la salud del consumidor.
Las operaciones de limpieza deben comprender:
1 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).
2 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que quedan después del lavado).
3 - ACLARADO
4 - SECADO
La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:
20 1.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)

e Limpie semanalmente todas las partes exteriores del mueble
e Use detergentes neutros para uso domeéstico compatibles con las superficies a
limpiar, o agua tibia y jabon eliminando todos los residuos de detergente.
e Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.
20 _2.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patdégenos y asegurar la proteccion de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:
e Vaciarlo completamente de los productos que contiene;
e Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;
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e Lavar con agua templada (>40°C);

e Desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos;

e Secar cuidadosamente con un pafio suave;

e Limpie con cuidado la pila de fondo, el goteador y la rejilla de proteccion de la
descarga de agua.

e Elimine todos los cuerpos extrafios que hayan caido a traves de la rejilla de
aspiracion levantando, donde sea necesario, la plancha ventiladores.

e En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista
cualificado.

20 _3.Lalimpieza del nido de abeja (Rif. 10)

e El nido de abeja debe limpiarse cada 6-8 meses, en funcion de las condiciones de
venta.

e Utilizar un aspirador o desmontarlo y lavarlo con agua y jabén.

e Debe estar completamente seco antes de volverlo a montar.

e El nido de abeja debe montarse con el mismo angulo.

20 _4.Lalimpieza de las partes de acero inox.

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de oxido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies hiumedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y oxido recientes:

e limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo.

Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y
secar muy bien las superficies.
Manchas y oxido antiguos:

e utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de &cido nitrico

0 sustancias similares.
Manchas y oxido persistentes:

e lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion, lavar
con detergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos
en las superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

e Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccion, el aclarado y el
& secado se deben realizar minuciosamente, eliminando todos los residuos de
agua o limpiador para evitar la proliferacion de bacterias perjudiciales para la
salud.
e Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
pueden dafarse.

Ly, Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
ié\ detergente o0 agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.

A

20 _5.Inspeccion de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

21.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacién de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos.

Este producto esta considerado por la legislacion vigente como residuo peligroso y,
por lo tanto, entra en la obligacion de la recogida selectiva y no puede tratarse como
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residuo domestico ni llevarlo al vertedero.

Antes de proceder al desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion
del refrigerante y eliminar el aceite lubricante.

Este producto esta fabricado en un 75% con materiales reciclables.

Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tubo y plancha de hierro: bastidor inferior, montantes, ménsulas _
- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y cara superior
- Chapa galvanizada: paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

estantes, bandejas
- Espuma de poliuretano (R134a):aislamiento térmico

- Vidrio templado: laterales de cristal

- Madera: armazones laterales depdsito de espuma

- PVC: paragolpes y pasamanos

- RIM revestimiento inferior partes verticales

- Policarbonato proteccion lamparas fluorescentes y nido de abeja
salida aire

desguazado, en el centro de recogida especificado por las autoridades
locales o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los
materiales.

e Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado y
autorizado.

,_\ e Esresponsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al
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1. MHcpopmaLMOHHBbIE NUKTOrpaMMblI
I'Iepeq YTeHNEM PyKOBOACTBA O3HAKOMbTECH C 0603Ha‘-IeHI/IFIMI/I, npmBegeHHbIMU HUXE!

D,aﬂHbIIZ 3HaK rnpeagynpexaaet 06 onacHocTsIX, KOTOPbIX crieayet n3berartb, n
& OENCTBUAX, OT KOTOPbIX HeobxoamMmo BO3AEPAKMBATLCA BO BpEMA SKCIIlyatauum,
TEXHNYECKOIo OGCJ'Iy)KI/IBaHI/IFI n B nrobon Apyron cutyauunun, rnoCKoJibKY OHU

[aHHbI 3HaK ykasblBaeT Ha TpeboBaHus, npaBuna, HaNnOMUHaHUS U
yBeJOMIIeHUs1, KOTopble AOMKHO cobntogaTb Noboe nuuo, paboTatoLlee ¢
XONOANINBbHOWN TEXHNKOW (M MCMOMb3YIOLLIEE €€ CTPOro MO HA3HAYEHUI0), Ha
NPOTSKEHUN BCEro Cpoka cry6bl 06opyaoBaHus (YCTaHOBKM, SKCMyaTaLmm,
TEXHMYECKOro 0B6CNyXnBaHUs, AEMOHTaXa, 1 T.4.)

2. 3anpeTtbl U TpeboBaHuUA

HeO6XO,D,VIMO BHUMaATENIbHO MNMPO4eCTb PyKOBOJJ,CTBO No yCTaHOBKE W1 3KCrJiyatauuu,
YTOObI oneparop B Clty4ae NoJyioMKm1 Mor npeoCtaBUTb TOYHbIE OaHHbIE Cny>+<6e
TEXHNYECKOU NogaePXKKN Nno TeJ'IerOHy. I'Ipe>|<,qe 4yeM O6paTl/ITI:>CFI B CJ‘Iy>K6y
TEXHUYECKOUN NoaaepiKku, cneayeT npoBepuTb crengyroulee:

e [lepen BbInonHeHWEM NOOLIX paboT Ha XoNnoAUNbLHOU BUTPUHE
OTKINIOYNTb €€ OT INEeKTPUYECKOro NUTaHus.

e [laHHas mebenb npeaHa3Ha4YeHa TONbKO ANA 3KCnnyaTauuu B
nomMeLleHUn.

e BHumaTenbHO BbINOSHATL BCe paboune onepauun (3arpysKy, BbIFpy3Ky,
MOMKY, OOCIy>KMBaHMe 3a NpUIIaBKkoOM, TeEXHUYECKOe OOCIyXnBaHue u
T.A.) C MAaKCUManbHOW TLATEeNbHOCTbLIO U UCNOSNb30BaTb
COOTBETCTBYHLLME CpeAcCTBa 3alMUThI.

e Oxnaxpgaembl NpUNaBoOK NpeaHa3Ha4YeH Ans nogaepxaHus
HeoGxoaAuMOW TeMnepaTypbl BbICTaBlIEHHON NPOAYKLUN,
cnepoBaTesibHO, B HEro MOXHO KflacTb TOSNMbKO NULLEBbIE NPOAYKTbI,
yXXe oxJsiaxaeHHble A0 COOTBETCTBYHOLLEN TeMnepaTypbl XpaHeHUs. ATo
3HaAYMUT, YTO HA BUTPUHY HeNb35 KNacTb HarpeTble NPOAYKThHI.

e ButpuHbI pazpaboTaHbl 1 U3roTOBIEHbI ANA XPAaHEHUA U IKCNO3NLUN
TONMbKO CBEXUX, CBEXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXXEHHbIX MPOAYKTOB U
MOpPOXEHOro, a TakKe npeaBapuTesibHO OTBapeHHbIX U rOTOBLIX 6ntoA
(ropsiume BUTPUHBI). 3anpeLwaeTca KnacTb Ha BUTPUHBI fNoOble
NPOAYKTbI 3a UCKITIOYEHNEM NepeYUCIIeHHbIX, B YaCTHOCTMH,
dapmaLeBTUYECKYIO NPOAYKLMIO, HAXXUBKY ANS pblidoanku 1 T.4.

e YbBeauTbCs, YTO 3HAYEeHUA TemnepaTypbl U BAAXXHOCTU OKpyXKatoLlen cpeabl
He NpeBbILWatoT yKa3aHHbIX. Bcerga nogaepxmeatb Ha MakCUMasribHOM
ypOBHE 3(P(PEKTUBHOCTbL CUCTEM KNMMaTU3auumn, BEHTUNALMM 1 oborpesa
TOProBOW TOYKM.

e BOnu3um otBepcTMin 060pPYAOBaHMS CriegyeT OrpaHNYnTb CKOPOCTb BO3OYLLHbIX
notokoB Ao 0,2 m/c. He HanpaBnATb BO3AYLUHbIE MOTOKN U NPUTOYHbIE
peLLETKN KOHOULMOHEPOB Ha OTBEPCTUSA AaHHON mebenw.

e PasmelyaTb Ha BUTPUHE TOMbKO TOBAp, Y>KE€ OXNaXKAEHHbIA 40 TeMnepaTypbl,
00bIYHO XapaKkTepPHOW OISl «XONoAUITbHON Lenn», N NOCTOSAHHO
KOHTPONMpoOBaTb Noggep)aHue Takon TemnepaTypbl.

e CobntogaTtb NpenenbHyo 3arpysky, He neperpyxas obopygoBaHue.

e [lpu 3arpyske BUTPUHbI HEOBXOAMMO cobnAaTh NPUHLMMN poTaunm
NPOAYKTOB NUTaHMs, 4Tobbl NPpOAyKUUS, KoTopas Obina BbicTaBneHa B
TeueHne 6onbluero BpemeHu, 6bina npogaHa paHblue, YeM BHOBb
3arpyXeHHasi.

e [lpy noMoLLM TEXHUYECKOIO creumnanmucta Heobxoanmo ycTpaHnTb nobble
Henonagku (ocnabneHHble BUHTLI, MeperopesLume namMmnodki 1 T.4.).

e Heobxoommo NPOKOHTPONMPOBaTb CMB BOAbI, 06pa3oBaBLUENCH B
pesynerate pasmopaxmnBaHus (0CBOBOAUTb CTOKWU, OYUCTUTL OUMBTPLI B
crnyyae ux Hanu4ng, NPoBepuUTb CUPOHbI U T.4.).
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e CnyckaTb BoAy, 06pa3oBaBLUYylOCS B pe3dyrbrate pa3smMmopaxmnBaHusa nunm
MCNOSb30BaHHYIO A1151 MOWKW, CrieqyeT Yyepes KaHann3aumMoHHY CUCTEMY
NN CUCTEMY OYMCTKM, OTBEYaroLwme TpeboBaHNAM AENCTBYOLLENO
3aKoHoOaTenbCTBa, NOCKOMbKY BOAA MOXET B3aMMOAENCTBOBATL C
3arpsAs3HALWLMMM BelecTBamu, 06pa3oBaBLLUMMNCS NO4 4ENCTBMEM CBONCTB
NPOAYKTa, B pe3ynbrare Hanu4msi BO3MOXHbIX OCTaTKOB, CryYaniHbIX
noBpexaeHnn obonoyek, cogepxaLlmx XnaKkocTn, a TaKkke B pedynbsrare
MCNOMb30BaHMA 3anpeLleHHbIX MOKLLNX CPeaCTB.

e [lpn obpasoBaHMM CrMLLKOM 6OMNbLLIOIO KONMYECTBa KOHAEHCaTa obpalarbes
K TEXHMKY MO XONOoAMbHOMY 000pYA0BaHMIO.

e Bce onepauum no npodunakTM4eckoMy TEXHUYECKOMY 0BCNyXnBaHMIo
Heo6xo4nMMO NPOBOAUTL C 0COBON TLATENBbHOCTLIO U PErYNAPHOCTBIO.

e HE npukacatbcs kK 060pyaoBaHuio, CTOA Ha 3emrie 60CbiMM HOramum.

& e HE cHnmaTb 3almTHbIE NOKPLITUA UM NaHeNn, ANa yaaneHust KoTopbIX
TpebyeTcs NnpUMeHeHne cneumnanbHbIX MHCTPYMEHTOB. B yacTtHocTy, He
OEMOHTUPOBATh KPbILLKY 9MEKTPUYECKOro LWuTa, 3Ty onepaumio OrmKeH
OCYLLECTBNATb TOMNbKO Crneunanm3vMpoBaHHbIN NepcoHarn.

e HE nepekpbiBaTb kKaHarnbl NOCTYNNeHNA BO3ayXxa.

e HE xoantb no NOBEpXHOCTU BUTPUHBI.

e HE ctaHOBUTBLCA HOraMm Ha NnepegHUn cTeknonaket mebenu; YToobl
pobpaTtbca 4O MeCT BblKNagkn, HeobxoauMO NCNONb30BaTh MOAXOAALLYIO U
BesonacHyto nectHuuy. OnacHoO: NnageHnsa N TsXenble TernecHble
NoBpeXAEeHNS.

e He nogsepratb BbICTaBMEHHYIO NPOAYKLMIO MPSIMOMY BO3OENCTBUIO
CONHeYHbIX NyyYen. OnacHO: N3MeHeHne CBOMCTB NPOAYKLUMMW.

e OrpaHnunTb TeMnepaTypy nanydarLmx NoBEPXHOCTEN, KOTOPbIE
NPUCYTCTBYIOT B TOProBbIX TOYKaxX, Hanpumep, nyteMm n3onsaumm noTosnkos.

e HE vcnonb3oBaTb NOACBETKY C NnamMnaMn HakanueaHud, HanpaseHHbIMU
NpsiMO Ha BUTPUHY. OnacHo: neperpes NpoayKunun.

e HE pasmewatb B BUTpUHE B3pbIBOOMNACHLIE BeLLleCcTBa (Hanpumep,
pacnbinTenbHble 6annoHYNKN) C NErKOBOCMNIAMEHSIOLLMMCS COCTaBOM.
OnacHo: B3pbIB, BO3ropaHue.

e B CITYHAE YTEYKU F'A3A UM NMOXKAPA:

He HaxoauTbCs B OoTCEKe, rae pacnosioXXeHo XonoaunbHoe
obopyaoBaHue, ecnv OH AOMKHbIM OOpPa3oM He BEHTUNUPYETCA.
OTKNHOYNTb MOPO3USTbHLIN NPUNIABOK OT ANEKTPUYECKOro NUTaHuA
nocpeacTBOM BbIKSTHOYaTesA, PacrnonoXXeHHOro B BEpXHEU 4acTu
ob6opyaoBaHuA.

AOnAa TYLWEHUA NNAMEHW HE UCTMOJIb3OBATb BOAY,
MCNONb30BATb TOJIbKO MOPOLUKOBbIA OrHETYLUUTENb.

JNMIOBOE APYIOE UCIMNMOJIb3OBAHUE OBOPYOOBAHUA, CMELUUAJIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOACTBE, CJIEQAYET CHUTATb OMNACHbIM.
NMPON3BOAUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A YLWWEPB,
NMOHECEHHbLIU B PE3YNLTATE UCMONb30OBAHUA OBOPYOOBAHUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXXE EIMO OLLUIMBOYHOIO U HELUEJIECOOBPA3HOIO
MCMNONb3OBAHUS.

[Nones3Hble HoMepa: MHorokaHanbHbIN TenedoH +39 0499699333, hakc +39 9699444,
rops4vas nmHma 848 800225

3. lenb pykoBoacTBa/O6nactb NnpMMmeHeHUA. 3auHTepecoBaHHble
CyOBLEeKTbI
[laHHOEe pyKOBOACTBO COAEPXXUT ONMCaHNE NTIMHUM MOPO3UIbHbIX BUTPUH Chester 2
RTB, Bbinyckaemon komnaHnen ARNEG Spa.
NHbopmaums, pacrnonoXeHHas HUXe, KacaeTcs:
e aKcnnyartaumm obopyaoBaHus,
® TEeXHMYECKUX XapaKTepPUCTUK,
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® YCTaHOBKM M MOHTaxa,

e CBedeHW Ons nepcoHana, akcnnyaTupyrowero obopygosaHue,

e ornepauui No TEXHUYECKOMY OOCIY>KMBAHWIO,

® WHCTPYKUUI no 6e3onacHoCTu.

PykoBoacTBO ABNSAAETCA HEOTHEMIIEMON YacTbo 060pyAOBaHNA N OOMKHO

XPaHUTbLCSA Ha NPOTAXXEHUU BCEro CpokKa cryx6bl XonoANNbHOW BUTPUHDI.

NMpousBoguTenb CHUMaeT ¢ ce6 OTBETCTBEHHOCTb B CreAyroLWwmx cnyvasx:
® Py MCMNONb30BaHNN XONOANNBHOrO 000PYAOBaHMS HE MO HAa3HAYEHMIO,

e pw HEMpaBWUIbHOW YCTAaHOBKE, BbIMNOSTHEHHOW B HapyLUEHNE yKa3aHHbIX

TpeboBaHuw,

e B Cllyyae Hanuumnsa gedeKkToB NeKTPOonnTaHus,

® pPU XPOHNYECKOM HEBbIMOMHEHUN NPEAYCMOTPEHHOIO TEXHUYECKOrO

obcnyxmBaHus,

e B Clyyae HepaspelleHHbIX MoandUKaLnn NN pemMoHTa,

® [PV UCNONb30BaHUMN HEOPUTMHANbHbBIX 3aMacHbIX YacTen,

e B Clly4ae 4YaCTUYHOro UM NOMHOro HeCobNIAEHUS UHCTPYKLNIA.
CneumanbHO Ha3Ha4YeHHOoe NMLO AOIMKHO XPaHUTb PYKOBOACTBO B MPUIOAHOM ANsl €ero
XpaHeHNs MecTe, MU3BECTHOM BCEM paboynM 1 NepcoHarny, OTBETCTBEHHOMY 3a
TEXHMYEeckoe 00CnyXnBaHue: PyKOBOACTBO AOIMKHO OblTb AOCTYMHbLIM OS]
KOHCynbTaumm B Nito60M MOMEHT.

B cny4ae nepexoga obopynoBaHus K TpeTbUM Nnuam Heobxoanmo nepenatb
PYKOBOACTBO HOBOMY NONb30BaTENO UK BriagenbLy 1 noctaButb 06 3Tom B
M3BECTHOCTb KOMMaHWo-NocTasLmka. B crnyyae nospexaeHus unv ytepu
PYKOBOACTBA CreayeT 3arnpoCuTb HOBbLIN 3K3eMNNSAP y KOMMaHMM-NOCTaBLLUMKa.

[laHHOe pykoBOACTBO NpeaHa3HavYeHo ans:

KBAJITMOPULMNPOBAHHOIO OMNMEPATOPA: kBanndpuunpoBaHHOIo cneunanucra,
3HaAKOMOrOo C NpuHUMnNamm paboTbl, perynmpoBaHus, OYUCTKN N TEXHUYECKOTO
obcnyxmBaHms obopyaoBaHuS.

CNEUMANTN3NPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO CNEUUATIUCTA: cneunanucra,
0By4EeHHOro 1 YNONTHOMOYEHHOIO OCYLLIECTBSATL paboThl MO BHEOYEPEOAHOMY
TEXHUYECKOMY OBCNYKMBAHUIO, PEMOHTY, 3aMeHe 3anacHbIX YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTPY, YETKO OCO3HatoLLEeMY PUCK, KOTOPOMY OH NoaBepraeTcsi BO BPeEMS
OCYLLECTBIEHNSI TakuX paboT, U crocoBHOMY MPUHATL BCe HeobxoauMmble Mepbl ANns
3allUMTbl camoro cebsi U apyrnx N, 1 CBECTU K MUHUMYMY BO3MOXHbIN yLep6 B
pesynbTaTe BbINOSIHEHUS BbILLEHA3BaHHbIX padoT.

MyHKTbI, B KOTOPbIX CMEeLuanbLHO He OFTOBOPEHO, ANA KOro OHU NpeAHa3Ha4veHbl,
KacarTcs 060Mx Ha3BaHHbIX Bbille CYyOHLEKTOB.

CopepkaHne HaCTOosILLEro PyKOBOACTBA OTOOpaXkaeT COCTOSIHNE TEXHUKU U
TEXHOIOrNN, akTyanbHOe B MOMEHT Npon3BoAcTBa 060pyaoBaHMS N AEACTBUTENbHOE
B MOMEHT €ro cObiTa, NO3TOMY PYKOBOACTBO HENMb3s CYMTaTb YCTapeBLUMM B Criyyae
BbIMyCKa NocrieayrLmMx 0OHOBMNEHWUI, CBA3AHHbIX C HOBbIMW CTaH4apTaMu Unu
HOBbIMU 3HAHUSIMMU.

INTro6oe nNuuo, KOTOpoe HaMepeHo UCNoNb30BaTh AaHHOEe 06opyAoBaHue,
06513aHO NpoyecTb HacTosiLee PyKOBOACTBO.

4. OnucaHue - lNpegycmoTtpeHHoe npumeHeHue (Rif. 1)

JInHmna xonoguneHbix BUTPMH Chester 2 RTB cocTtonT 3 nonyBepTukanbHbIX BUTPUH
(ropokK) € BbIHOCHbLIM XOIOAUITbHBLIM arperaTtom, NpeaHa3Ha4YeHHbIX AN XpaHeHUs 1
NPOoAaxu B pexmnme camoobcnyxnBaHusi KonbGacHbIX N3aenumn, MONOYHbIX
npoayKToB, pacpacoBaHHOW rOTOBOM K YNOTPeObeHno niofo0BOLHON
NPOAYKLUM U Msca.
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MoxeT 6bITb npenycMoTpeHOo XpaHeHUEe C oxXnaxgeHnem u ©e3 TakoBoro.

e DOnekTpuyeckoe obopygoBaHME MOXET NPenCcTaBnsATb ONACHOCTb ANA
& 300pOoBbsi. Bo Bpems ycTaHOBKM 1 aKcnyaTaumm o6opyaoBaHms Heobxoammo
cobntogatb TpeboBaHNA OENCTBYHOLLENO 3aKOHO4ATENbLCTRA.
3AMNPELWEHO vcnonb3oBatb 06opyaoBaHue:
e [EeTaM,
e nuuam, He cnocobHbIM Ge3onacHo UCMNonb30BaTb NPUNaBokK 6e3
HaONOOEHUS UNU UHCTPYKLUWIA,
e VHBanuaam,
® B COCTOSIHUW anKkoroflbHOro ONbsHEHUsS! U No4 BO34ENCTBUEM
HaPKOTMYECKMX BELLECTB.

e [lepen akcnnyataunen HeobxoagMmMo BHUMATENBHO NPOYECTb JAaHHOE
PYKOBOACTBO M COOTBETCTBEHHLIM 0OpPa30M NMPOMHCTPYKTUPOBAaTbL NepcoHarn,
OTBETCTBEHHbIN 3@ BbINOSTHEHNE Pa3rIMYHbIX PpaboT (TPaHCNOPTUPOBKY,
YCTaHOBKY, TEXHMYECKOE 0OCNy>XMBaHME U T.4.), B 3aBUCUMOCTU OT
cneunukmn NnpegycMoTpPEHHbIX AENCTBUN.

e 3akasunk unm pabortogarenb 6epet Ha cebs BCO OTBETCTBEHHOCTD 3a
KBanndukaumio 1 yMCTBEHHOE U hM3N4ecKkoe COCTOAHNE CrneLnanmncTos,
OTBETCTBEHHbIX 32 3KCMSlyaTaunio U TEXHUYeckoe obecnyxnsaHue
obopynoBaHusi.

e Hacrtosawas gokymeHTaumnsa HE MoxeT NONHOCTLIO KOMMEHCMPOBaTb
HegOCTaTOMHOCTb KYNbTYPbl UM 3HAHUIM NepcoHana, KoTopbin OyaeT
pabotatb ¢ 06opyaoBaHNEM.

5. Hopmbl u ceptudukaTbl

Bce mogenn mopo3usnbHbIX BUTPUH cepun Chester 2 RTB, onucaHHble B JaHHOM
PYyKOBOACTBE, OTBEYaOT OCHOBHbLIM TpeboBaHMsAM 6e30nacHOCTN, OXpaHbl 300POBbS U
3aLMnTbl, YCTAHOBMNEHHbLIM B MEPEYMCIIEHHBIX HUXE eBPONenCKNX 3aKkoHax u
ANpEKTMBaX:
e [NupektuBa 2006/42 EC Ha MalIMHbI N MEXAHU3MBbI;
npumeHsaemble ctaHgapTbl: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e [lupekTnBa No anekTpomarHuTHou coBmectumoctu 2004/108/CE;
npumeHsiemble ctaHgapTtbl: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997
e [unpekTtuBa o0 HU3KOM HanpskeHumn 2006/95/CE;
npumMmeHaemble ctaHgapTtbel: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponeunckoe perynupyrouiee nonoxeHme EC-1935/2004 no matepnanam,
conpuKacarmLwmMMcsa ¢ NpoayKTaMu NuTaHus, npumeHsemoln ctaHgapt: EN 1672-2
[aHHoe obopyaoBaHue ncknyaeTcs 3 obnactu npumeHeHnsa anpektmebl CEE 97/23
(PED) Ha ocHOBaHWUK TOro, YTO NPeaycMoTpeHo B NyHkTe 3 CtaTtbn 3 aHHOM
OANPEKTUBDI.

B cnyyae notepu opurnHana [leknapalmmn cooTBETCTBUA, Npunaraemon K
N30enuio, MOXHO cKavaTb e€ KOMuIo, 3arnosHMB Bnaxk no crnegyowemy agpecy B
WHTepHeTe: http://www.arneg.it/conformity

JKcnryatauMoHHble nokasaTenu AaHHbIX XONOAUNbHbBIX NPUaBkoB Bbinn
onpegerneHsbl B pesynsrare UCnbITaHUM, MPOBEAEHHbIX B COOTBETCTBMU CO CTaHO4APTOM
UNI EN ISO 23953-2: 2006 npu ycnoBmax OKpy»atoLen cpefbl, COOTBETCTBYIOLMX
Knmmartmndeckomy knaccy 3 (25°C, oTHocuTenbHas BNaXXHOCTb Bo3ayxa 60%)
KnumaTtuyeckui knacc okpyxarowien cpeabl no craHgapty UNI EN ISO 23953 - 2

Knumatuyeckmn | Temn. no cyxom OTHOCUTENbHasA
Knacc TepMOMngy y BITAXXHOCTb To4ka pocb!
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
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4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. UpeHTUpMKauumn - laHHble 3aBoackon Tabnuykm (Rif. 1)

Ha 3agHen 4actv BUTPMHbI pacnosioXXeHa 3aBofckasi Tabnmyka ¢ cepuiHbiM HOMEPOM,

cofepxallasa COOTBETCTBYOLLME NOEHTUPUKALNOHHbIE JAHHbIE!

1) HasaHue n agpec nponssoguTens

2) HasBaHue v anvHa npunaska

3) Koa npunaska

4) CepunHbIN HOMEpP npunaska

5) HanpsbkeHne nutaHna

6) YacTtoTta nutaHus

7) Tlornowaemsbiin TOK

8) [lornowaemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb NPU OXNaXaeHun (BEHTUNATOPbI +
M3HbI + ocBeLleHme)

9) T[lornowaemas anekTpuyeckas MOLLHOCTb MNPy pasmMopo3ke (HarpeBaTenbHble
anemMeHTbl + [OHbI + BEHTUNATOPLI + OCBELLeHnE)

10) MowHocTb ocBeleHnsa (rae NpeaycMoTpeHO)

11) MNones3Has nnowanb 3KCNo3nLmm

12) Tvin xonoannbHOM XMOKOCTU, HA KOTOPOW paboTaeT cuctema

13) Macca xnagareHTa B cucteme (Tonbko ans obopyaoBaHna coO BCTPOEHHbIM
arperaTom)

14) KnumaTtunyeckui Krnacc okpyXxaroLLlen cpegbl U ucxogHasa temneparypa

15) Knacc 3awmTbl OT BfIaXXHOCTU

16) Homep 3akasa, N0 KOTOPOMY OblST U3rOTOBIEH MPUNABOK

17) CepuiHbii HOMep Npon3BoacTBa 6oHeTa

18) 'og npomnsBoacTBa npunaska

B cny4ae HanpaBneHus 3anpoca TEXHUYECKOW NOAAEPKKN B Lenax naeHtudukaumm

obopynoBaHus He0b6Xo04MMO COOBLUTD:

e HassaHue npoaykta ((Rif. 1) - 2); nacnopTHbIn Homep npoaykTa ((Rif. 1) - 4); Homep

3akasa ((Rif. 1) - 16).

7. TpaHcnopTtupoBka - (Rif. 1) - cmeyuanusuposaHHbIU mexHU4YecKuu
crneyuanucm -

Bce norpy3o4Ho-pasrpy3o4Hbie onepaumm AOMKHbI OCYLLLECTBNATHCA

KBanMuumpoBaHHbIM NEPCOHANoOM, KOTOpPbIN cNocobeH onpeaenuTb BEC, TOUKK

nogbema n Hambornee nogxoasiLiee ¢ TOYKN 3peHnst 6e30NacHOCTU U MOLLIHOCTH

cpeacTBo pasrpysku. Npunaskm obopyaoBaHbl cneumanbHbIM 4epeBsSHHbIM MOAL40HOM,

3aKpenneHHbIM K OCHOBaHMIO, NS NEPEMELLEHNSA BUITOYHBIMU NOMPY34nNKaMu.

[ns nogbema gaHHoro obopyaoBaHns HEOBXOANMO MCMNOSbL30BaTb MEXAHUYECKUIA UMK

3NEKTPUYECKNIN NOOABEMHUNK C HOMUHANbHOW MOLLIHOCTLI, 6onbLuen nnm pasHon 1000

Kr.

e Bunbl norpysunka HeobxoanmMo Bcerga pacnonaraTb B yKa3aHHbIX TOYKaX,
& 4yTObbI N36EeXaTb pMCKa ONPOKMAbIBAHUS, BUNbI CrieayeT BCerga BBOAUTL

NMOMHOCTbIO.

e 3AMNPELWUAETCHA npucyTtcTBMe NOCTOPOHHUX UL, B 30HE NoAbeEMa
obopynoBaHusi.

e Bec obopynoBaHna HeobxoanMo pacnpeaenuTb Takum ob6pasom, YTobbI
COXPaHNTb PaBHOBECKE LIEHTPA TSHXKECTMW.

HE ncnonb3oBaTtb NnogbeMHblE CPeacTBa:

® TIpy30nNo4bEMHOCTb KOTOPbIX MEHbLLE BeCa 060pyAOBaHMS,

® C HECOOTBETCTBYHOLLMMU UM NUBMEHEHHBLIMW B pe3yribTaTe n3Hoca
XapakTepucTukamu,

® C M3HOLUIEHHbIMW MU HECOOTBETCTBYHOLWMMKN TpeOOBaHNAM TPOCaMMN Un
kabenamu.

Mpoueaypbl TPAHCNOPTUPOBKM, OTNIMYHBIE OT YKa3aHHbIX, 3anpeLLeHbl.
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8. XpaHeHue Ha cknage

e 3AINPELWEHO xpaHuTb 060pyaoBaHne Ha OTKPbITOM BO3[yXe B MecTax,
NnoaBeP>XKEHHbIX BO34ENCTBUIO aTMOCEEPHbIX 0CaAKOB U MPSIMbIX COSTHEYHbIX
nyyen. Npsmoe Bo3gencTBmne ynsTpadnoneToBoro n3ryyYeHns Bbi3biBaeT
HeobpaTnmyo gedopMaLnio NNacTUYecKUx maTepuanos U nospexgaeTt
KOMMNOHeHTbl 060pyaoBaHuS.

e [lpunaeku HEOBXOOMMO XPaHUTb B KPbITOM, CyXOM, 3aLUMULLEHHOM OT BMaXXHOCTU
nomeLleHnn npu temneparype ot -25 °C go + 55 °C n BnaxHoctn Bosgyxa ot 30 %
o 90 %.

e [lepen NpUHATMEM Ha XpaHeHWe Heobxoanmo yoeanTbCs B LLENOCTHOCTU YNaKOBKU
obopynoBaHus 1 OTCYTCTBUKN AedeKTOB, KOTOpPblE MOTyT OTpuUaTenbHO NOBANATL
Ha Npouecc XxpaHeHUs Ha cknage.

9. Mpuemka, pacnakoBkKa, nepBasi OMMCTKa - KeasiuguyupoeaHHbIl
ornepamop -
[Mpexae 4em HavyaTb pacnakoBKy, HEOBXOOUMO MPUHATL BCe HeobxoaMMble Mepbl A5
obecrnevyeHnsa 6esonacHOCTN oneparopa.
O6opynoBaHMe MOXET NOCTaBNATLCS B TAKOW YNaKOBKe:
® Ha AepeBAHHOM MOAAOHE, NMPUKPENTIEHHOM K OCHOBAHWUIO, B HENITOHOBOW MNIIEHKE,
3aKpernsneHHon MeTannmyeckon nonocon (ctaHgaptHas ynakoska) (Rif. 1);
e B KapTOHHOW ynakoBske (no 3akasy) (Rif. 1);
e B JepeBAHHOM ket (no 3akasy) (Rif. 1).
Mpwn npnemke obopyaoBaHna HeobxoanMmo:
Y6eanTbCsa B LENOCTHOCTM YNakoBKE N OTCYTCTBUM BULAMMbIX NOBPEXOEHWUN;
OCTOpPOXHO NPOBECTU pacnakoBKy, YTOObI He NoBpeauTb 0bopyaoBaHueE;
y6eanTbCcsa B OTCYTCTBUM NOBPEXOEHMI KOMMOHEHTOB 000PYAOBaHMS;
npy 06HapyXeH NOBPEXAEHNN HE3aMeaIUTENbHO CBA3ATbCH C NOCTaBLLNKOM;
MeOEeHHO, He CPbIBasi, yaanuTb 3aLMTHYO NMEHKY Tak, YToObl HE OCTaBnATb
OCTaTKOB KresiLiero BewecTsa. B cnyyae Hanuuvs cneaos Knest yaanuTb UX npu
MOMOLLIN COOTBETCTBYIOLLNX pacTBOpUTENEN;
® BbLINOMHUTL NEPBYD OYNCTKY, UCMNONb3Ysl HEWTParbHble CPeacTBa, N NpoTepeTb
MSFKOW TKaHblO, He NCNoNb30oBaTh abpasnBHbIE BELLECTBA N MeTanmyeckme
MOYarskKu.
[ns npaBvnNbHOM yTUNM3aUMmM yNnakoBKK CreayeT 3HaTb, YTO OHa COCTOUT U3 AepeBsa -
neHonsacTa - nonuatuneHa - NBX - kapToHa.

e HE ncnonb3oBaTtb BewecTBa, coaepxaliyme CnupT, ANA OYUCTKU AeTanen
& M3 nnekcurnaca.
e B0 Bpemsd pacnakoBKM BHUMATESNbHO CreanTb 3a TeM, YToObl Takne
SMNeMEeHTbI, KaK rBO3au, AepeBsHHbIE AeTanu, CKPenku, HENNOoH N T.4., a Takke
WHCTPYMEHTbI, MPUMEHSAEMbIe M5 paCnakoBKKM, Takme Kak LWmmLbl, HOXXHULbI,
Knewn, He octaBanucb Ha paboyem mMecTe, NOCKOSbKY OHM MOTYT CTaTb
NPUYNHOWN TESECHbIX MOBPEXOEHUN.
e Bce ykasaHHble npeaMeTbl 4OMMKHbI ObITb yaaneHbl Npy NOMOLLN
COOTBETCTBYIOLUNX CPEACTB U NOMELLEHbI B COOTBETCTBYIOLLME MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa U YCNIOBUSI OKpYXKaloLlen cpeabl - creyuanu3uposaHHbIU

JTio6oe nameHeHne B onMcaHHOM B 4aHHOM PYyKOBOACTBE Mnpoueaype YCTaHOBKM
AOMMKHO ObITb paspewieHo ARNEG Spa.

mexHu4eckuu cneyuasaucm -

UTtobbl 06ecneunTtb BesonacHble ycrnosusi paboTbl 49 CneunanmcToB No YCTaHOBKE,
pekoMeHAYeTCH NCNOMNb30BaTh 3aLMTHbIE MHCTPYMEHTbI 1 04eXay B COOTBETCTBUM C
TpeboBaHuAMM npaBun 6€30nacHOCTN N ENCTBYHOLLEIO B CTPaHe YCTaHOBKM
3akoHogaTtenbcTBa. B ntobom criyyae Heobxoammo Bcerga Ucnonb3oBathb
COOTBETCTBYIOLLME NHCTPYMEHTbBI N 0AeXay, Takme Kak: cneyobyBb, 3alWUTHbIE
nep4yaTku, Ny3blpbKOBbIA YPOBEHb.
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[aHHoe obopynoBaHue paspaboTaHo Af1s SKCnyaTaumMm UCKNIOYUTENbHO B YCNOBUSAX
KpbITOro NoMeLLeHuns.
[nsa yctaHoBKM HEOBX04MMO NpUaEepPXKMBaTbCA CrieayoLWmnX pekoMeHaauunin:
® BHVMAaTENNbHO OCMOTPETb MECTO YCTAHOBKU U UCKITHOUUTL BCE UCTOYHUKN
ornacHocTu gnga onepaTtopa.
HE pacnonaratb npunasok:
e B NOMeELLEHUS, rae NPUCYTCTBYIOT B3PbIBOOMACHbLIE rasbl;
® Ha OTKPbITOM BO3gyxe nop AeNCTBUeM aTMOC(EPHbIX areHTOB;
e BONN3N NCTOYHMKOB Tenna (nog NPAMbIM CONMHEYHbIM U3MyYEeHNEM, B
HenocpeacTBEHHOW BNM30CTM OT CUCTEM OTOMNSIEHUS, flaMn HaKanueaHUs U T.4.)
e Ha NyTu NOTOKOB BO3Ayxa (B6Nn3n gBepen, OKOH, CUCTEM KNuMaTtmsaumm 1 T.4.) co
ckopocTbto 6ornbue 0,2 m/sec.
1 - CHATb AepeBsHHbIE OMOPbl C OCHOBAHWNA (MCMOMb3YOTCH OS5 TPAHCMOPTUPOBKN)
2 - YCTaHOBUTb perynupyemble onopHble HOXKM (RIif. 1)
3 - pacnonoXxuTb HOXKN TakuMm ob6pas3om, 4ToBbI NPUBECTUN NPUNABOK B
rOpM3oHTanbHoE NosIoXKeHne
4 - ona npoBepku BbipaBHUBaHUA (Rif. 1) Bocnonb30BaTbCs My3blPbKOBbLIM YPOBHEM.
Mpexae Yem NogKNioYNTb BUTPUHY K ANEKTPUYECKOMY NUTaHUIO, Y6eauTbCs, 4To
AaHHble Ha 3aBOACKOMN Tabrnnyke COOTBETCTBYHOT XapakTepUCTUKaM dreKTpudeckom
CeTU, B KOTOPYIO NofgkriovaeTca obopyaoBaHue.
Ana npaBunbHoM paboTbl NpunaBka Temneparypa n oTHOCUTENbHAs BIIaXXHOCTb
NOMeLLEHNSA He OOMKHbI NpeBbIaTh NpeaenoB Ang KnuMaTtmnyeckoro knacca 3 (+25
°C; oTHOCUTeNbHas BNaXHocTb 60%) onpeneneHHblx ctaHaapTom EN-ISO 23953 - 2
B COOTBETCTBUUN C KOTOPbIM ObIN NpoBeaeHbl UcnbiTaHna 0bopynoBaHNS .

e Heobxoommo npuKpennTb NEPEOBUKHYIO BUTPUHY K CTEHE NOL HAKNOHOM
& MuHUMyMm 10 mm (RIif. 1).

e [locne nepemelyeHns npunaeka He0bBXxo4MMO NOBTOPHO NPOBEPUTL YPOBEHb
YyCTaHOBKMW. YCTAHOBKa HE MO YPOBHKO MOXET OTpMLUaTENbHO CKa3aTbCH Ha
paboTte obopynoBaHus.

e BblpaBHMBaHMeE npunaBka HeO6XOOMMO BbINOMHUTL Kak cnepeau, Tak v
c3agm.

e YcTaHaBnvBaTb MakCMMyM 3 BUTPUHbI B PS4, NOOKITHOYEHHbIW K O4HOW NINHUN

11.9nekTpunyeckoe noakntoveHue (Rif. 27) - cneyuanusupoeaHHbIlU MeXHUK

e MEPE[ BbINOJIHEHMEM NIOBEbIX ONEPALIUA OTKNIOYUTL
& ANEKTPUYECKOE NUTAHUE!

@ e JnekTpu4yeckas npoBoAKa AOMMKHA UMEeTb 3a3emrieHune!

e DOnekTpudeckmne NpPOBOAKM AOMKHbI ObITb peann3oBaHbl B COOTBETCTBMM CO
cTaHgapTamu, perynmpyoLwmMmn Nx n3roToBrieHne, yCTaHoBKY, 3KCnnyaTaumio
N TEXHMYEeCKoe o0bCnyxnBaHue, NpegyCMOTPEeHHbIE eNCTBYOLLNM
3aKOHOAaTENbCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKU NpunaBka.

e KomnaHua ARNEG Spa cHumaeT ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTbL NO
OTHOLLIEHUIO K 3KCNIlyaTaHTy U TPETbUM CTOPOHaM 3a yLiep6, MOHECEHHbIN B
pesynsrare aBapuin UM HEUCNPABHOCTEN 3NEKTPUYECKON NPOBOAKN, K
KOTOpOW nogkntoveHo obopyaoBaHue, 1 3a yuwepb, HaHECEHHbIN camMoMy
obopyaoBaHu1IO B pesyribTate HEUCNPaBHOCTEN ANEKTPUYECKO MPOBOOKM.

e [lpyvnaBok JomkeH 6bITb 3alLmLeH NpyM NOMOLLY MHOTOMOJSTKOCHOIO
aBTOMaTU4EeCKOro MarHUTOTEPMMUYECKOrO BbIKMOYaTens ¢
COOTBETCTBYIOLUNMM XapakTepucTnkamu, KOTopbin obnagaert Takxe
dyHKUMEN obLLero pybunbHuka NuHuN.

? ObecnevyeHne Hanmunsi aNeKTPUYECKOM NIMHUM B MeCTe NOAKIOYEHMS NpunaBka
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aBnsaeTcs 06513aHHOCTbIO 3akasyuka.
PacueT paamepoB NYHUM NUTaHUS SNEKTPOIHEPrMen HeobxoanmMo NPon3BoOANTb Ha
OCHOBaHWN MOLLHOCTW, nornowaemon obopyaosaHnem (CM. TEXHUYECKME OaHHbIE).

e [lepeq nogkntoyeHnem obopyooBaHNa HEOOXOANMO CHATL C cebs Bce
MeTannmMyeckme npegMeThbl: KonbLa, Yacbkl, bpacneTbl, CEPexXKM 1 T.4.

e [lpexae yeM NoaknoyaTb CoeQMHEHUS, cneayeT U3yunTb ANEeKTPUYECKne CXemsbl.

e Y6BeauTbCs, YTO HanpsKeHue NUTaHus COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM Ha
3aBoACKoM Tabnuyke.

e [lokasaTb onepaTopy pacnonoXeHne rnaBHOroO BbIKtoYaTens, 4Tobbl OH Mor
HemMeneHHO HanuTn nocnegHun B cnydyae ABAPUN.

e [Ins 6ecnepebonHon paboTbl 0bopyaoBaHUS HEO6X0aMMO, YTOObLI MakcMmarnbHoe
HanpsbkeHne konebanockb B npegenax +/- 6 % OT HOMUHANbLHOTO 3HaYeHUS.

e Y0eauTbCs, YTO NPOBOAA NIMHUKN INEKTPONUTAHUSA NMEIDT HeobxoauMoe ceveHune n
3aLUTY OT YPE3MEPHOro HaANPSHXKEHNA N OTCYTCTBUS 3a3eMMeHNs,
COOTBETCTBYIOLLYIO AENCTBYIOLEMY 3aKOHOAATENbCTBY.

e B cnyyae OTKIOYEHNS ANEKTPUYECKOro NnTaHns yoeanTbes, YTo BCe
anekTpuyeckme npmbopbl B MarasmHe CnocobHblI CHOBA BKNHOYUTLCS 6e3
cpabaTbiBaHMsl YCTPOMCTB 3aLMThbl N0 TOKY. B npoTnBHOM crnyyae Heobxogmmo
BHECTN U3MEHEHUS B SNEKTPUYECKYI0 NPOBOAKY, YTOOLI AnddepeHumnpoBaThb
BKIHOYEHME PasfiMyHbIX NpMbopoB.

e [lpn HencnpaBHOCTM UK NOBpeEXAeHUN Kabens NUTaHns Heob6XoaUMO BbINOSIHUTL
ero 3ameHy cunamu Npou3BoANTENs UM YNOSTHOMOYEHHOW NPOU3BOANTENEM
opraHusauuu.

MoHTaXHNK 060pyaoBaHNA OOMKEH YCTAHOBUTL aHKEPHbIE YCTPOMUCTBA A8 BCeX
BXOOALLNX B BUTPUHY M BbIXOOALLMNX X HETO MPOBOAOB.

e YbeanTbCs, YTO KOHTaKTbI Pa3rinyHbIX NMNOOCBETOK (I'IOJ'IOK, KO3bIPbKa,
& Haﬂ,CTpOVIKVI) npaBuiibHO BCTABJIEHbI N 3aKperJieHbl B COOTBETCTBYHOLLINX
po3eTKkax N He OTKIK4YaTCA B MOMEHT pa60T NOo OYNCTKE N TEXHNYECKOMY
O6CJ'Iy)KVIBaHVII-O, cnposoumnpoBaB yaap TOKOM.

ABTOMaTNYECKNI MaFHI/ITOTepMVI‘-IeCKI/IIZ BbIKIto4aTesrib JO0ImKeH pa6OTaTb TakK, 4YTOobbI
HE OTKPbITb LUerb B Hel;lTpaJ'IbHOM nonoxeHun 6es OOQHOBPEMEHHOIO nepekKkniyYeHnd
cbas, N B Nobom cny4yae pacctodaHne Mexay OTKPbITUAMU KOHTAKTOB OOJTXXHO
COCTaBIiATb MUHNMYM 3 MM.

12.PacnonoxeHune patymkoB (Rif. 26) - cneyuanu3supo8aHHbIU
mexHu4Yeckul cneyuanucm -

Cnepyolmne AaTymkn yxxe yCTaHOBMNEHbI B BUTPUHE:

Sout| [laT4ymK KOHTPONSA NPUTOKAa BO3ayXa, 3eMNeHoro LBeTa

Sdef| [JaTymk KOHTpONA TepmMocTaTta No OKOHYaHUIO pa3MopaXkuBaHu4,
HYepHOoro LBeTa

Sin | [JaTymK KOHTPONS BCcacbiBaeMOro Bo3ayxa, XXenToro uBeTa

e [laTtumk Temnepatypbl NTC IP67.

e [laTtumkm Sin-Sout OMKHbI KpenUTbCS C NOMOLLbIO Kremm Betterman 6-17 kof
04355001 n He AOMKHbI UMETb N30NALIUN.

e [latumk Sdef formkeH KpenuTbCsa B KOHTaKTe C artOMUHUEBbBIMUY flonaTkamMun ¢
NMOMOLLIbIO HEPXKaBEIOLLEN NPYXKUHbI-CTONOpa Konbbl, kog 02230134.

13. MycK, KOHTPONb U HacTpoWKa TemnepaTypbl

KoHTponb Temnepartypbl oxnaxgeHne OOIKeH OCyLLEeCTBATLCA NPU NOMOLLM
mexaHundyeckoro TepmomeTpa ((Rif. 12)) n Ha gucnree anekTPOHHOro perynsatopa
(AOMONMHUTENBHO) (RIif. 11), paCnonNoOXeHHOro Y OCHOBaHUS BUTPUHBI. Kak
NpaBumo, perynaTop ycraHaBnmMBaeTCa N3roToBUTENEM Ha 3Tane KOHTPosns
obopyaoBaHus. [1ns UIsMeHeHNs nporpaMmbl HEOH6X0AUMO 0BPaTUTLCS K UHCTPYKLMAM
KOMMNaHUN-Npon3BOaMTENS perynstopa.
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14.3arpy3Kka BUTPUHbI - K8asliuguyuposaHHbIU orepamop -

I'Ipvl 3arpy3ke BUTPUHbI HeobxoaMmo cobniogaTb HECKOSTbKO BaXKHbIX npaBuIt.
® pacripegendTb ToBap paBHOMEPHO U ynopAadoO4YEeHHO, He rneperpy>xxaq nosku (MaKC.

3arpyaka 160 kr/m?).

e cCnoLHoe, 6e3 NyCcTbIX 30H, pacnonoXeHne NPoAyKTOB, rapaHTUPYET NyyLLyto
paboTy obopyaoBaHus;

e OCTaBnAaTb okono 30 MM BO34YLLIHOIO Cosi Mexay YpOBHEM TOBapa U
pacnosiokeHHon Hag Hum noskon (Rif. 15).

e pacnonaraTtb NPOAYKTbI TaK, YTOObI HEe co3fgaBaTh NPENATCTBUN 49 NOTOKA
oxnaxgaemoro Bosayxa (Rif. 22).

e XonoaunbHas BUTPMHA NpedHa3HadeHa ans nogaepxaHnsa tTemneparypsbl
& BbICTABNSAEMOro NpoAyKTa, a He Ansi ee CHxXeHus. [poaykTbl nuTaHna moryT
ObITb NONOXEHbI BHYTPb TOMBKO MOCIE UX OXNaXXAEeHUs1 40 COOTBETCTBYHOLLEN
Temneparypbl XpaHEeHUS.

e HeykocHuTenbHO cobnoaaTb yKkazaHHOe pacnorioXXeHue rnorok, ero
M3MEeHeHMe BrieYeT 3a COO0M HEUCMNPABHOCTb NepeaBMXHON BUTPUHDI
(Rif. 1).

e HE knactb BHYTpb npunaBKa HarpeTble NPOAYKTbI.

e HE HarpyxaTb NnoBepXHOCTb 060pyAOoBaHUA KOpOOKaMu, ynakoBKkamu
unu apyrum rpysom (Rif. 16)

e OO6s3aHHOCTbLIO 3aKa3uMKa ABNAETCA KOHTPOSib 3a TeM, YTOObI Bce
onepauuMm ocyLecTBNANMUCb C coonoaeHnemM npaBun 6e30MNacHOCTU U
TpeboBaHUN AeNCTBYOLEro 3aKkoHoAaTebCTBA.

e MakcumanbHO gonycTMmasi Harpyska Ha noskm coctaensaet 160 KF/M2,

Harpyska BaHHbI - 350 Kr/Mm>2.
e YTOOLI NPpeaynpeanTb cockarnb3blBaHNE MPOAYKTOB C MOMOK, YCTAHOBIEHHbIX
nog HaKknmoHoM, HeobGxoanMO BCerga UCnonb3oBaTh BrokMpyrowme 6opTUKK.
e PekomeHayeTcs cCHavana peanv3oBbiBaTb TOBapP, KOTOPbIA AONbLUE
HaxoguTcs Ha BUTPUHe, a 3aTem Bonee no3gHero NocTynneHus (potaums
MULLIEBLIX MPOAYKTOB);

15.PasmopaxuBaHue n cnmiB Boabl (Rif. 23)

JlnHna oxnaxxgaemblx npunaskoB Chester 2 obopygoBaHa CUCTEMOM MeXaHU4YeCKOU
pa3Mopo3Ku (NOCPEACTBOM OCTAHOBKM LMKIT1a OXNaXKAEHUS).

B kayecTBa 4OMNOMHUTENBHON YCIYrY MOXHO 3anpoCUTb YCTAHOBUTb CUCTEMY
anNeKTpnYeckom oTTamkmn (OCyLLEeCTBASETCS NyTEM OCTAHOBKM LKA OXNaXaeH s 1
NPYMEHEeHUs ANeKTPMUYECKOro HarpesaTens B ucnapurene).

15 1.CnuB BOAbI:

[ns cnuea Boabl, 06pa3oBaBLLENCS B pe3yrbrate OTTankm, Heobxoanmo:
e npeaycMOTpeTb CNMB B MOy Nog HEGOMbLUMM HaKITOHOM;
® YCTaAHOBUTb BXOASALLMIN B KOMMIEKT NOCTaBKN CUCPOH MeXy CrMBHOW Tpy6own n
NOAKNIoYEHEM B NOny;
® repMeTM4yHO obpaboTaTb 30Hy cnvBa B Mosy, YToObI M3bexaTb NNoxoro 3anaxa
BHYTPW BUTPUHbBI, MOTEPb OXJTAXAEHHOrO BO3ayXa N BO3MOXHbIX HEUCMpaBHOCTEN
000pyaoBaHMSA 13-3a BMAXHOCTH.

KanmguumpoBaHHbIN MOHTaXHUK 060PYA0BaHMS OOMKEH NepUoanNYECcKu
NPOBEPATb NCMPaABHOCTb MAPABINYECKUX COEANHEHWMN.

16.0cBelyeHune
BHyTpeHHI0l0 NoaCBETKY BUTPUHBI 0becneumBatoT donyopecueHTHble namnbl OSRAM.
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Bbikntoyatens cBeTa pacnosnoXeH pagom ¢ niadpoHoMm.

Ans 6onbLuen 3KOHOMUN 3NEKTPOIHEPTMM MOXHO 3aKasaTb BUTPUHY,
0b0opyaoBaHHY 3KOHOMWYHBLIMW CBETOANOAHBLIMW Namnamu, KoTopble
obecneymsaroT:

® YMEHbLUUTb pacxop dreKTPO3IHEPrnN Ha OCBELLEHNE,

YMEHbLUNTb Harpy3Ky XonoaunbHuKa,

yBEnMYuTbL CPOK cryxbbl namn go 6onee 6 ner,

obecneynTb OAMHAKOBYIO MHTEHCUBHOCTb M POBHOCTL LiBETA OCBELLEHUSA,
rapaHTUpoBaTb fyyllee OCBELLEHNE MPU CHKEHUN TeMnepaTypbl.

B cny4ae nameHeHus pacnonoXeHnsa Norok He NCNOoNb3yeMble PO3ETKM
& SMNEKTPONUTaHNA AOMKHbI ObIThb 3aKPbIThI 3arnyLWwKamMu, NocTaBnseMbIMU
c mebenbto (Rif. 24)

17.3ameHa namn
[ns 3ameHbl namn BbINOMHUTL Crieayowme OeNCTBUs:
17_1.0cBeleHue nonok (Rif. 17)
1 - OTKNIOYUTb SNEKTPUYECKOE NMUTaHNE BUTPUHBI.
2 - CHATb 3alUMTHOE MOKpbITUE N3 MeTunakpuna 1
3 - MNoBepHYTb Namny npumMmepHo Ha 90° (o wen4yka), n3snedvb ee n3
namnogepxatens, 3aMeHUTb ee HOBOW aHanorn4yHowu;
4 - YCTaHOBUTb HOBYIO Nammnoyky, yoeamBLINCh, YTO KOHTaKTbl pacnosioXXeHbl B
COOTBETCTBYIOLLUX OTBEPCTUSX.
5 - YcTaHOBUTb HA MECTO NaHernb U3 Nnekcurnaca.
6 - BocctaHOBUTL anekTponuTaHue.

18.CoeanHeHue BuTpuH (Rif. 25)
[ins cGOpKu ABYX WUIIN HECKOSbKMX BUTPUH B JIUHMIO HEOOXOAMMO BbINOMHNTL
crnegyrowine 4encTBus:

1 - JemoHTMpoBaTb GOKOBUHbI

2 - pacnonoXxuTb BUTPUHbI 6OK O BOK,;

3 - 0eMOHTMPOBATb 3a4HMNE NaHenu, YTobbl NONYy4YUTb AOCTYN K OTBEPCTUSIM CTOEK;

4 - COeQUHNTL BEPTUKanbHbIE CTOMKN U KPOHLUTENHbBI NPWY MOMOLLM AOMOMHUTENBbHbIX

BMHTOB;
5 - yCTaHOBUTb HA MECTO 3aHME NaHenu;

Y6eauTbes, YTO YacTb C HaceykaMu LWTUATOB 4-5 10 KOHLA BCTaBeHa B
COOTBETCTBYIOLLMNE YrIyOneHus.

HABOP OETANEN ANA CEOPKU B NINHUIO

nNﬁ Kon Onucanue
1 | 04711065 | BUHT C uMnnMHOpPUYECKON LecTmurpaHHom rorioskon M8X120
2 | 04480112 | Wawnba D 8,5x24
3 | 04230600 | WecTturpaHHas ramka M8
4 | 02047000 | WTndT ansa BeipaBHuBaHUsA npocunsa D 10
5 102940652 | Wtudt ana seipaBHnBaHna D 4x80
6 | 04711042 @ BWHT C WeCTUrpaHHoOn umunmHapuyeckon ronoskon M38x80

19.MpepoTBpaLleHMe KOHAEHCaUMn Braru u 3anoteBaHus

ansa npengorBpalleHna 3anotTeBaHNA B pe3yribrate KOHAeHCaU M Bnarun
npeagycMoTpeHbl MaJiIOMOLLHbIE 3AINEeKTPU4eCKne Harpesarterim Ha y4acTKax, KOTopble
Hanbonee nogBepXXeHbl 3anoTeBaHNO: TEPMOU3OJTNPOBAHHbIX CTEKITAHHbIX CTBOPKaX
,D,Bepe|7|, paMax, OOKOBbIX CTEKIISIHHbIX MaHensax n T.4.
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20.TexobcnyxnBaHue U OMUCTKA - KBaNnMPULMPOBaHHbLIA onepaTop -

e [lepea BbiNONHeHWeM NOOLIX onepauun [oXAATLCA, NOKa CTeKNSAHHbIe
& AeTanu OCTUTHYT KOMHaTHOM TeMnepaTtypbl.

e 3awmwaTtb pyKu pabounmm nepyaTkamm.

e HE vcnonb3oBaTtb ropsyyto BOAY AN MbITbsi XONOAHbBIX CTEKMSHHbIX
NMOBEPXHOCTEWN, MOCKOMbKY CTEKINO MOXET TPECHYTb M NOPaHUTL onepaTopa.

e HE ncnonb3oBatb abpa3snBHbie BELLECTBA 1 pacTBOPUTENWN, KOTOPbIE MOTYT
AecdopMmpoBaTb NOBEPXHOCTN 060OPYyAOBaHMS.

e HE pa3bpbi3rmBatb BoAy MM MoKoLee CPeACcTBO HEMNOCPEACTBEHHO Ha
3NeKTpnYEeCcKne KOMMNOHEHTbI 06opyaoBaHuS.

e HE npukacatbcs Kk 060pya0BaHMIO MOKPbIMU UMK BRIAXHBIMWU pyKamu 1
Horamu.

e HE ncnonb3oBatb BellecTBa, cogepxalime cnmpT, 1 MM nogobHble ans
OYMCTKM feTarnen n3 nnekcurnaca.

e HE npuknagbiBaTb Ype3MepHbIX YCUMNA NPU BbINOSTHEHMM PaboT No O4YUCTKE.

e HE ncnonb3oBatb xfiopcogepxalyue MorLue cpeactsa, Takme Kak
oTbenuBaTerb, MOCKOMbKY OHW MOTyT NOBPeauTb MOBEPXHOCTMW.

e VI3beraTb KOHTaKTa NN UCNAPEHUM OT KUCITOTHBIX, LLENOYHbIX NI
aMMMadHbIX BELLECTB, COAEPXKALLMXCHA B CpeacTBax Ansi MbiTbs nona,
MOCKONbKY OHW CTAHOBATCHA MPUYNHOW KOPPO3UW HEPXKaBEIOLLIEN CTarnMw.

e Ecnwv anga BHyTpeHHEN OYMCTKM UCMONb3YTCA TMOAPOOYUCTUTENBHbIE MALUNHbI
((Rif. 20)), ncnonbsosatb cuctemol HA3KOIO OABJIEHUA (make. 30 6ap) ¢
MOLLHOCTbH, AOCTAaTOMHON NS yaaneHus nobblx 3arpasHeHnin. MalumHbl ¢
BbICOKMM [aBfieHMEM MOTYT NOBPELUTb NOBEPXHOCTH.

e HE HanpaBnsaTb CTpyto HENOCPEeACTBEHHO Ha OKpaLUEHHbIE NI NNAacTUKOBbIE
NMOBEPXHOCTH.

e CTpys, HanpaBneHHasi Ha 3arpsi3HeHMe ¢ o4eHb BN3KOro PacCTOAHNS, MOXET
& NPUYMHUTL yLLepb onepaTopy M UcnaykaTb y>Ke OYULLIEHHbIE YH4aCTKU U
okpyxatowyto cpeny (Rif. 18).
e CreauTtb 3a TeM, YTOObI B MPOLIECCE MbITbSI M OYUCTKN HA BEHTUNATOPbI,
nnadgoHbl, ANEKTPUYECKYIO MPOBOAKY U Nt0ObIe aNeKTpuYeckme yCTponucTea
He nonana Boga.

[MpoAyKTbl MUTAHNA MOTYT UCNOPTUTBLCSA NOL BO3LENCTBMEM MUKPOBOB 1 BakTepuia.
[ns oxpaHbl 300poBbs NOTPEOUTENHA BaXXHO COBMNOAATh CAHUTAPHO-TMIMEHNYECKME
HOPMbIl M CUCTEMY OXNaXOEHUSI.
Onepauum No OYUCTKM OOSMKHbI BKITHOYaTb:
1 - MOUKY (obesxumpuaHune, yoaneHume okono 97 % sarpasHeHnn)
2 - BEBUH®EKLIUIO (o6paboTky obopyaoBaHus cneumanbHbIM MOKLWUMM CpeacTBOM
Ans yaaneHnsa natoreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLLMXCS MOCE MOWKM)
3 - ONMONACKUBAHUE
4 - CYLUKY.
OuuncTKa xonogunbHbIX NPUNABKOB NOApa3nensieTcs Ha cregyoLwmne onepauuu.
20 1.0uncTtKka BHEWHUX NOBepxHocTen WU petanen (exegHeBHasa  /
exeHefernbHan)

e EXeHedenbHO ouULLATb BCE HAaPYXXHbl€ YacTu BUTPUHDI.

e llcnonb3oBaTb HENMTParbHble YACTALLME CpeacTBa ANnd JOMaLLHEero NpUMEHEHKs,
COBMECTUMbIE C O4YMLLAEMbIMI NMOBEPXHOCTAMM, UMW TEMSYIO BOAY M MbINO.
Yoanatb BCe OCTaTKM MOWLLNX CPEACTB.

e [locne 3TOro HEOOXOAMMO BbINOSHUTL OMoackusaHme 060PyAOBaHNSA YNCTON
BOZOW 1 HACyX0 BbiTEPETb €ro MSArkom TKaHbHo.

20 2.04yncTKa BHYTPEHHUX YacTen (exemecsa4Hasn)

OuuncTKa BHYTPEHHMX NOBEPXHOCTEN Npunaeska Heobxoamma Anst YHUHTOXEHMS
NaToreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB C LieNiblo 06ecne4YeHns COXpaHHOCT TOBapOB.
Mepen BbINONHEHMEM BHYTPEHHEN OYMCTKM NpunaBka Heobxoamnmo:
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® [OJSTHOCTbI 0CBOBOANTL €ro OT TOBapOB, KOTOPbIE B HEM XPaHATCS;

® YydanuTb BCE CbeMHbIE KOMMOHEHTbI, TakKne Kak 4eMOHCTPALMOHHbIE MOAHOCHI,
peLeTkn n T.4.

e pombITb Tension sogon (>40 °C);

e poAe3snHpULMPOBATL MOKLLMM CPeaCcTBOM C HaKTepuLMOHbIM OENCTBUEM,;

® BbITEPETb HACYXO MSATKOW TKaHbIO;

e TwaTenbHO OYNCTUTb HVXKHWUI NOTOK, CTOYHBIN XXernob 1 3alnTHYO peLleTky cnusa
BOAbI.

e Ynanutb BCe MHOPOAHbIE NpeaMeThl, yrasLine Yyepes peLueTKy BbITSHKKN. [pu
HeoOXOANMOCTU NPUMNOAHATL NAHENN BEHTUNATOPOB.

e B cnyyae obpasoBaHusa nbaa TpebyeTcs BMeLaTenbCcTBO KBanmguunpoBaHHOro
crneumanuncTa no XornoannbHOMy 0b6opyaoBaHMIo.

20_3.0uunctka ayencTtbix KOHCTpyKuun (Rif. 10)

e HAdyeuctyro KOHCprKLI,VI}OvHeo6XO,EI,VIMO ouynwiaTb Kaxable 6-8 mecsiLeB B
3aBNUCUMOCTM OT YCNOBUW NPOLAXN.

e [lonb3oBaTbCs NbIIECOCOM UMW AEMOHTUPOBATL M MPOMbIBATb €€ BOAOW C MbISIOM.

e [locne MbITbsl ee He0OXOANMO TLLATENBbHO BbICYLINTb, MPEXAe YEM YCTaHOBUTb Ha
MECTO.

e H4encTyro KOHCTPYKLUMIO crneagyeT YCTaHOBUTbL HA MECTO Mo TEM Xe YIrToM.

20 4.04ncTKa KOMMOHEHTOB U3 HepXXaBelLwen ctanm

B HekoTopbIX cUTyaumsix cTanbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCHATBLCA:

e MeTannuyeckne npeamMeTbl, OCTaBNeHHbIE Ha BraXXHbIX MOBEPXHOCTHAX, HAKUMb,
HeCcMbITble MOIOLLME CpeaCcTBa HA OCHOBE Xropa Urnn ammuaka, U3BeCTKOBblE
OTITIOXEHUA UMM OCTaTKU MULLEBbLIX NPOOYKTOB, COMb COMAAHLIX PaCcTBOPOB, CyxXue
OCTaTKu NCMNapuBLLUMUXCS XNOKOCTEN.

Cexue nsaTHa 1 pXxaB4yvHa:

® O4YMCTUTb MPX MNOMOLLM LLAMMAYHSA NN HENTParbHbIX MOKOLLMX CPEeLCTB rybKon unm
TKaHbIO.

[Mocne OKOHYaHUA MOWMKW yOanuTb BCe OCTaTKM MOKLLEro cpeacTtasa, 0busibHO
npornonockaTb BOAOW U TWATENbHO BbITEPETb HACYX0 NOBEPXHOCTM.
3acTapenble NaTHa 1 pXaB4vvHa:

® 1ICnorb30BaTh XMMUYECKMe cpencTBa AN O4YMCTKM NOBEPXHOCTEN U3
HepXXaBeloLLen ctanu, cogepxaiume 25 % pactBop a3oTHOW KUCIOTbI Un
aHarnornyHbIX BELLECTB.

CTonKune nATHa U pXXaBymHa:

® 33a4MCTUTb UM OTMNONNPOBATHL LLIETKOW N3 Hepxasetollen ctanu. [locrne aToro
NPOMbITb MOIOLLMM CPEACTBOM U TLATENMbHO BbICYLWNTL. B pesynsrare gaHHou
ornepaunun Ha NOBEPXHOCTU MOTYT NOSABUTLCS LiapanuHbl U3-3a NpUMeHeHNs
abpasnBHOro MeToga O4YMUCTKN.

2 e Bce onepauun no o4NCTKe, B TOM Yncne Ae3vHEKLN0, OnonackuBaHme u

CYLLKY, HE0OXOAMMO BbIMOMNHSATL, TLWATENbHO yaansis BCe OCTaTKu BOAb! UK
MOtOLLLEro cpeacTBa, YTobbl BOCNPENATCTBOBATb PA3MHOXEHUIO BpeOHbIX A4S
300POBbsi MUKPOOPraHNM3MOB.

e KOMMOHEHTbI C 3aCOXLUMMM OCTaTKaMX MOOLLIETO UK Ae3NHPULNPYIOLLETO
cpeacTBa MOryT MOSNYYUTb NMOBPEXAEHUSI.

Lo Ypanutb ¢ nona ryokn, TpSINKKM, OCTaTKM MOIOLLIErO cpeacTea Unv BoAbl, Ha
£\ KOTOPbIX MOXHO MOCKOIb3HYTLCSA U yNacTb.

20 5.0cMOTp KOMMNOHEHTOB

Mocne 3aBepLieHMs onepauum No MblTbio, Ae3MHMEKLMN, ONONACKNBAHUIO, CYLLKE
Heobxoanmo ybeanTbCs, YTO HU O4MH KOMIMOHEHT He NOBPEXAEH U HE CITULLIKOM
N3HOLLUEH, B MPOTMBHOM Cily4ae TakoW KOMIMOHEHT crieqyeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb HA MECTO MOSIHOCTbIO BbICYLLIEHHbIE KOMMNOHEHTbLI Y NOAKITHYUTD
obopyaoBaHMeE K ANeKTPUYeCcKoMy NUTaHuio. lNocne AoCTMKeHUst BHyTPEHHeEN paboyei
TemnepaTypbl MOXXHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbl B BUTPUHY.
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21.[leMoHTaX NnpunaBkKa - cneumanm3vpoBaHHbIN TEXHUYECKUN
cneumanucr -

[lemMoHTMpoBaTh 1 yTUNM3MpPOBaTb NpUNaBok HEOO6XoAMMO B COOTBETCTBUM C

AENCTBYIOLMM B KaXXO0W OTAENbHOM CTpaHe 3aKOHOAATEbCTBOM MO YNpaBieHuIo

oTXog4amMu 1 Npu cobrnogeHnn HOPM OXpaHbl OKpYXatoLLen cpeapl.

[aHHbIN NPOAYKT NO AENCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATENLCTBY OTHOCUTCS K OMacHbIM

OTX04aM, a 3Ha4YUT OH He BXOOUT B KaTeropuo AOMaLUHNUX OTXOL4OB U HE MOXET ObiTb

BblBE3E€H Ha CBasiKy, a NoafexuT ocobon yTunusauum.

Mepen oemoHTaXom npunaeka HeobxogMmo cobpaTtb xnagareHT 1 yaanuTb

CMa304yHoe Macrio.

[aHHbIN NPOAYKT Ha 75 % COCTOUT U3 MaTepuarnos, KOTOPble MOXHO MUCMNOSIb30BaTb

MOBTOPHO.

MaTepmanbl, UCIMOJIb30BaHHbIE B KOHCTPYKUNNA:

- Tpyba 1 nuct n3 xeneasa: HWXHWIW KapKac, CTOMKK, KOHCOSN

- Meab, antoMuHui: cucTeMa OXNaXaeHus, anekTpuyeckasa nposogka u
BEPXHUIM NnagooH

- OumHKOBaHHag cTarnb: HWXXHME NaHenu, okpalleHHble naHenu, 6asosas

KOHCTPYKUUSA, NOSKK, NOAHOCHI
- NeHononunypetaH (R134a):  Tepmudeckas nsonaums

- 3aKkaneHHoe CTeKno: CTEKNSAHHbIE DOKOBbIE NaHenm

- depeso: OOKOBWHbI 3aMeHeHHOro Moayns

- M1BX: OTOOMHUK N NOPYYEHb

- RIM HWXHEee NoKpbITUEe BOKOBUH

- NonnkapboHat 3awmTa onyopecUeHTHbIX naMn U S4enkn onsa

BblXx04a Bo3ayxa

e 3a gocTtaBky NpoAyKTa B YNOMHOMOYEHHbI MECTHLIMM BIACTAMWN UK
& yKasaHHbIn [ponsBoanTenem LEHTP, crneumannanpyowmninca Ha cbope
AaHHOro BMAa OTX04O0B, 4SS peKynepaunn u BTOPUYHOIO UCMNofb30BaHNA
MaTtepuanos HeceT OTBETCTBEHHOCTb MOJSib30BaTerb.
e Bce onepauun no ytunusaumm , Takme Kak TpaHCnopTMpoBka n obpaboTtka
OTXOA0B, AOMKHbI BbINOMHATLCS TOMBKO Cneumann3mpoBaHHbIM U
YMNONMHOMOY€EHHbIM MEePCOHasioM.
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenognucaswasnca dpupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog cBoto OTBETCTBEHHOOCTb 3asiBMSIET YTO 000pyaoBaHMeE,
OonucaHue KOTOPOro MPUBOAWUTCH B HACTOSLLUMX WMHCTPYKUMSX cepTuduumnposaHo OpraHom
Ceptndukauyun POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschure darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliellich fur unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacion de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

Mbl octaBndgem 3a cobov npaBO BHOCUTb B nobon MOMeHT u 6e3 npegynpexnoeHus
N3MeHeHMs B cneumdukaumm 1 gaHHble NpuBeeHHbIe B HACTOSILLEM NOCobuN.

3anpeLyaeTca BOCNpoM3BOAUTL M/MNn nepefaBatb TPETbMM nvuam 6e3 Halwero cornacus
HaCTOSILLYO NyOnuKaumio KoTopas NOAroTOBNEHA UCKMYUTENBHO A5 HALLWX KITMEHTOB.



